
IT DE FR ES TR ZHPLPT
Le informazioni di seguito riportate sono presenti 
nel manuale di istruzioni d’uso motori elettrici.
Si raccomanda di leggere il documento integrale 
scaricabile da sito www.rossi.com.
1. Avvertenze generali sulla sicurezza
� Pericolo: le macchine elettriche ro-

tanti presentano parti pericolose in 
quanto poste sotto tensione, in mo-
vimento, con temperature superiori 
a 50 °C.
Il motore con gli eventuali equipag-

giamenti ausiliari (es.: freno, encoder, ecc.) è desti-
nato ad essere incorporato in apparecchi o sistemi 
finiti e non deve essere messo in servizio prima che 
l’apparecchio o il sistema finito risulti conforme alla 
Direttiva Macchine (Dichiarazione di incorporazione 
- Direttiva 2006/42/CE Art. 4.2 - II B) e successivi 
aggiornamenti.
Un’installazione non corretta, un uso improprio, la rimo-
zione delle protezioni, lo scollegamento dei dispositivi 
di protezione, la carenza di ispezioni e manutenzione, 
i collegamenti impropri, possono causare danni gravi 
a persone e cose. Pertanto, il motore deve essere 
movimentato, installato, messo in servizio, gestito, 
ispezionato, manutenuto e riparato esclusivamente 
da personale responsabile qualificato.
Per personale qualificato, si intendono persone in 
possesso della qualifica per le operazioni prece-
dentemente descritte in conformità alle normative 
nazionali vigenti.
Si raccomanda di attenersi a tutte le istruzioni riportate, 
alle istruzioni relative all’impianto, alle vigenti disposi-
zioni legislative di sicurezza e a tutte le normative appli-
cabili in materia di corretta installazione.
Le presenti istruzioni sono relative a motori destinati a 
impieghi in aree industriali; protezioni supplementa-
ri eventualmente necessarie per impieghi diversi de-
vono essere adottate e garantite da chi è responsabile 
dell’installazione.
I lavori sulla macchina elettrica debbono avvenire a mac-
china ferma, scollegata dalla rete e a temperatura am-
biente (compresi gli equipaggiamenti ausiliari). Se sono 
presenti protezioni elettriche eliminare ogni possibilità 
di riavviamento improvviso attenendosi alle specifiche 
raccomandazioni sull’impiego delle varie apparecchiatu-
re. In motori monofase il condensatore d’esercizio può 
rimanere caricato tenendo temporaneamente in tensio-
ne i relativi morsetti anche a motore fermo.
Conformità alla Direttiva Europea «Bassa tensione» 
2014/35/UE e successivi aggiornamenti: i motori 
sono conformi alla direttiva e riportano per questo il 
marchio CE in targa.

2. Condizioni di funzionamento
I motori sono previsti per essere utilizzati a temperatura 
ambiente -15 ÷ 40°C, altitudine massima 1 000 m in 
conformità alle norme CEI EN 60034-1.
L’esercizio di motori con servoventilatore è consentito 
solo con ventilatore in moto.
Non è consentito l’impiego in atmosfere aggressi-
ve, con pericolo di esplosione, ecc.

3. Trasporto, installazione, stoccaggio
Al ricevimento verificare che il motore non abbia 
subìto danni durante il trasporto; nel caso, contestarli 
immediatamente allo spedizioniere. Evitare di mettere 
in servizio motori danneggiati.
I golfari presenti sui motori servono al sollevamento 
del solo motore e non di altre macchine ad esso ac-
coppiate.
Per un’eventuale giacenza a magazzino, l’ambiente 
deve essere pulito, asciutto, privo di vibrazioni (veff 
≤ 0,2 mm/s) e agenti corrosivi. Proteggere sempre il 
motore dall’umidità.
Controllo della resistenza di isolamento. Prima della 
messa in servizio e dopo lunghi periodi di inattività o 
giacenza a magazzino, si dovrà misurare la resistenza 
d’isolamento tra gli avvolgimenti e verso massa con 
apposito strumento in corrente continua (500 V). Non 
toccare i morsetti durante e negli istanti successivi 
alla misurazione in quanto i morsetti sono sotto 
tensione. La resistenza d’isolamento, misurata con 
l’avvolgimento a temperatura di 25 °C, non deve esse-
re inferiore a 10 MΩ per avvolgimento nuovo, a 1 MΩ 
per avvolgimento di macchina che ha funzionato per 
diverso tempo. Valori inferiori sono normalmente indice 
di presenza di umidità negli avvolgimenti; provvedere in 
tal caso ad essiccarli.
Assicurarsi che l’alimentazione corrisponda ai dati di 
targa del motore e degli eventuali equipaggiamenti 
ausiliari (Fig. 1 ... 7). Scegliere cavi di sezione adeguata.

Le parti metalliche del motore che normal-
mente non sono sotto tensione, devono esse-
re stabilmente collegate a terra mediante un 

cavo di sezione adeguata, utilizzando l’apposito morset-
to contrassegnato all’interno della scatola morsettiera.
Per non alterare il grado di protezione, richiudere la 
scatola morsettiera posizionando correttamente la 
guarnizione e avvitando tutte le viti di fissaggio. Per l’in-
stallazione in ambienti con frequenti spruzzi d’acqua si 
consiglia di sigillare la scatola morsettiera e l’entrata del 
bocchettone pressacavo con mastice per guarnizioni.
Per motori trifase il senso di rotazione è orario (visto 
lato comando) se i collegamenti sono effettuati come in 
Fig. 2. Se il senso di rotazione non corrisponde a quello 
desiderato, invertire due fasi della linea di alimentazio-
ne;  per motore monofase seguire le istruzioni indicate 
in Fig. 3.
In caso di inserzione o disinserzione di avvolgimenti 
motore con polarità elevata (≥ 6 poli) si possono avere 
picchi di tensione dannosi. Predisporre idonee pro-
tezioni (es. varistori o filtri) sulla linea di alimen-
tazione.
Nell’installazione, sistemare il motore in modo che si 
abbia un ampio passaggio d’aria (dal lato ventola) per il 
raffreddamento, evitando fonti di calore nelle vicinanze, 
insufficiente circolazione d’aria o in generale applica-
zioni che compromettano il regolare scambio termico.
In caso di installazione all’aperto, in presenza di climi 
umidi o corrosivi, occorre assicurarsi che:
–	 il motore sia provvisto di fori scarico condensa, nel-

la corretta posizione (rivolti verso il basso) e sempre 
aperti (salvo durante i lavaggi);

–	 l’eventuale freno sia in «Esecuzione per ambiente 
umido e corrosivo» (codice «,UC» motori HBZ, HBF 
e HEZ) e con «Disco e bulloneria freno inox» (codice 
«,DB» motori HBZ, HBF e HEZ);

–	 la scaldiglia anticondensa, se prevista, sia alimen-
tata (ved. fig. 7) adeguatamente ed esclusivamente 
prima che il motore entri in servizio; Non alimentare 
mai la scaldiglia durante il funzionamento del moto-
re.

–	 il motore sia protetto con opportuni accorgimenti 
dall’irraggiamento solare e dall’esposizione di-
retta alle intemperie soprattutto quando è installato 
ad asse verticale con ventola in alto e non è previsto 
di tettuccio parapioggia.

La superficie alla quale viene fissato il motore deve esse-
re ben dimensionata e livellata per garantire: stabilità di 
fissaggio, allineamento del motore con la macchina utiliz-
zatrice, assenza di vibrazioni indotte sul motore stesso.
Prima di procedere al montaggio, pulire accuratamente 
e lubrificare le superfici di contatto per evitare pericoli 
di grippaggio.

Il montaggio e lo smontaggio si effettuano con l’ausilio 
di tiranti e di estrattori avendo cura di evitare urti e 
colpi che potrebbero danneggiare irrimediabilmente 
i cuscinetti.
Nel caso di accoppiamento diretto o con giunto, curare 
l’allineamento del motore rispetto all’asse della mac-
china accoppiata. Se necessario applicare un giunto 
elastico o flessibile.
Il motore è equilibrato dinamicamente con mezza 
linguetta e per il numero dei giri nominale. Prima di 
un’eventuale prova di funzionamento senza organi ac-
coppiati, assicurare la linguetta.
Prima della messa in servizio verificare il corretto ser-
raggio delle connessioni elettriche, degli organi di fis-
saggio e di accoppiamento meccanico.
Nel caso di motore autofrenante, la responsabilità del 
corretto funzionamento del freno ricade sull’installatore 
finale il quale, prima della messa in servizio, deve:
–	 verificare il corretto funzionamento del freno e l’ade-

guatezza del momento frenante;
–	 rimuovere l’eventuale leva di sblocco (per evitare 

utilizzi inopportuni o pericolosi).
–	 rispettare le indicazioni di collegamento.
Direttiva «Compatibilità elettromagnetica (EMC)» 
2014/30/EU e successivi aggiornamenti.
Conformemente a EN 60034-1, essendo i motori 
componenti e non macchine fornite direttamente 
all’utente finale, le prescrizioni relative alla Compa-
tibilità Elettromagnetica (applicazione della Diretti-
va 2014/30/EU e successivi aggiornamenti) non sono 
direttamente applicabili.
Nel caso di alimentazione separata del freno, i cavi di 
alimentazione del freno stesso devono essere tenuti 
separati da quelli di potenza. È possibile tenere insieme 
i cavi freno con altri cavi solo se sono schermati.
Nel caso di motori alimentati da inverter devono es-
sere seguite le istruzioni di cablaggio del produttore 
dell’inverter.
In caso di esecuzione motore con encoder: installare 
la scheda elettronica di controllo il più vicino possibi-
le all’encoder (e il più lontano possibile dall’eventuale 
inverter o, nell’impossibilità di farlo, schermare in ma-
niera efficace l’inverter stesso); utilizzare sempre cavi 
schermati e twistati con connessione a terra da entram-
be le estremità; i cavi di segnale dell’encoder devono 
giacère separatamente dai cavi di potenza.

4. Collegamenti
4.1	 Collegamenti motore
Prima di effettuare per la prima volta il collegamento 
dei motori grand. ≤ 160S (Fig. 2, 3) sfondare le aper-
ture a frattura prestabilità sulla scatola morsettiera per 
consentire l’accesso cavi (ved. Fig. 1); rimuovere accu-
ratamente dalla scatola morsettiera ogni frammento re-
siduo. Per ripristinare il grado di protezione del motore, 
fissare i bocchettoni pressacavo (non forniti) con con-
trodado, utilizzando le guarnizioni fornite in dotazione. 
Per i motori grand.≥ 160M utilizzare i bocchettonipres-
sacavo forniti in dotazione.
4.2	 Collegamento freno a c.c.(raddrizzatore) 
I motori a singola polarità grand. ≤ 160S vengono for-
niti con l’alimentazione del raddrizzatore già collegata 
a morsettiera motore. Pertanto, per impieghi normali, 
il motore è pronto per essere utilizzato senza che sia-
no necessari ulteriori collegamenti per l’alimentazione 
del freno.
I motori a singola polarità grand.≥ 160M vengono forniti 
con l’alimentazione del raddrizzatore separata.
Per motori a doppia polarità, per quelli azionati con 
inverter e per sollevamenti con frenature a carico in 
discesa è necessario alimentare separatamente il rad-
drizzatore (Fig. 4) con cavi appositamente predisposti.
Verificare sempre che la tensione di alimentazione del 
raddrizzatore sia quella indicata in targa motore.
Per freno con micro interruttore (motori HBZ, HEZ, co-
dice «,SB» o «,SU» ) ved. documentazione specifica.
4.3	 Collegamento freno a c.a. (Fig. 5)
Bobina freno predisposta di serie per alimentazione 
separata.
(Bobina già collegata Y alla morsettiera ausiliaria: modi-
ficare il collegamento nel caso di alimentazione a ∆ o 
in caso di alimentazione freno con tensione a ∆).
In entrambi i casi, prima della messa in servizio colle-
gare la morsettiera ausiliaria alla morsettiera motore o 
alla linea esterna.
Per motori a doppia polarità, per quelli azionati con in-
verter è necessario alimentare separatamente il freno 
con cavi appositamente predisposti.
Verificare sempre che la tensione di alimentazione del 
freno sia quella indicata in targa motore.
4.4.	Collegamento equipaggiamenti ausiliari
Collegamento del servoventilatore
Cavetti di alimentazione collegati ai morsetti ausiliari o a 
un’altra morsettiera ausiliaria (Fig. 6): contrassegno «V» 
sui collarini dei capicorda.
–	 Cod. VA: servoventilatore monofase;
–	 Cod. VD, VF, VM: servoventilatore trifase.
Verificare che il senso di rotazione del servoventilatore; 
trifase sia quello corretto (il flusso d’aria deve esser 
diretto verso il lato comando; ved. freccia riportata su 
copriventola); in caso contrario invertire due fasi della 
linea di alimentazione.
All’installazione, verificare che i dati di alimentazione 
corrispondano a quelli del servoventilatore; l’esercizio 
di motori con servoventilatore è consentito solo con 
servoventilatore in funzione; nel caso di funzionamento 
con marcia e arresto frequenti alimentare comunque il 
servoventilatore anche durante le soste.
Collegamento di sonde termiche bimetalliche, 
sonde termiche a termistori (PTC), scaldiglia anti-
condensa
I cavetti di collegamento si trovano all’interno della 
scatola morsettiera e sono contrassegnati con la lettera 
‹‹B›› (sonde termiche bimetalliche), ‹‹T›› (sonde termiche 
a termistori PTC) o ‹‹S›› (scaldiglia anticondensa) sui col-
larini dei capicorda; essi sono collegati a una morsettie-
ra ausiliaria secondo gli schemi di Fig.7.
Le sonde termiche bimetalliche o a termistori necessi-
tano di un apposito relé o apparecchiature di sgancio.
Le scaldiglie anticondensa devono essere alimentate 
separatamente dal motore e mai durante il funziona-
mento

Collegamento dell’encoder
Ved. istruzioni specifiche in scatola morset-
tiera.

Smaltimento in accordo alla normativa
2012/19/EU (RAEE):
Il prodotto contiene materiali che possono essere 
recuperati o riciclati e non deve essere smaltito con i 
rifiuti generici.
Lo smaltimento va effettuato in accordo alle direttive 
UE dove previsto.
Al di fuori dell’Unione Europea contat-
tare le autorità locali per le informazioni 
sulla normativa vigente.

Moteurs: �HB-HB2-HB3-HBM, HBZ-HB2Z-HB3Z, HBF-HB2F-HB3F, HBV-HB2V-HB3V, 
HBVM, HE3, HE3Z, HE4, HE4Z, 5RES, 5REF, HCM

Следующую информацию можно найти в руководстве 
по эксплуатации электродвигателей. Рекомендуется 
прочитать полный документ, который можно загрузить с 
сайта www.rossi.com. 
1. Общие сведения по технике безопасности

� Опасно: на работающих 
электродвигателях имеются опасные 
узлы, в связи с тем, что они находятся 
под напряжением, в движении, при 
температуре свыше 50 °C.
Двигатель с предусмотренным 

вспомогательным оборудованием (например: тормоз, 
энкодер и т.д) предназначен для установки в устройства или 
готовые системы и не должен вводиться в эксплуатацию 
до того, как установка или система не будет признана 
соответствующей Директиве о машинном оборудовании 
(Декларация о соответствии компонентов - Директива 
2006/42/CE Ст. 4.2 - II B). Несоответствующая установка, 
ненадлежащее применение, снятие защитных приспособлений, 
отсоединение защитных устройств, недостаточность 
инспекций и техобслуживания, несоответствующие 
соединения могут нанести серьезный ущерб людям или 
имуществу Поэтому перемещение, установка, ввод в 
эксплуатацию, управление, контроль, техобслуживание 
и ремонтные работы двигателя должны производиться 
ответственным квалифицированным персоналом (IEC 
364). Квалифицированный персонал означает лиц, 
имеющих квалификацию для операций, описанных 
выше, в соответствии с применимыми национальными 
нормами. Рекомендуется придерживаться всех приведенных 
инструкций, указаний относительно установки, действующих 
законодательных положений в области техники безопасности, 
а также всех норм в отношении соответствующей установки. 
Настоящие инструкции соответствуют двигателям, 
предназначенным для использования на промышленных 
участках; дополнительные защитные -приспособления, 
в которых может возникнуть необходимость для других сфер 
применения должны использоваться и гарантироваться лицом, 
ответственным за монтаж. 
Работы на электродвигателе должны производиться при 
остановленном и отсоединенном от сети электродвигателе 
(в том числе вспомогательном оборудовании). При наличии 
электрических защитных приспособлений, следует устранить 
любую возможность их неожиданного подключения, 
выполняя инструкции в отношении применения различного 
оборудования. В однофазных двигателях рабочий 
конденсатор может оставаться под нагрузкой, временно 
поддерживая под напряжением соответствующие клеммы, 
в том числе при остановленном двигателе. Соответствие 
Европейской Директиве «Низкого напряжения» 2014/35/
UE и последующим обновлениям: двигатели соответствуют 
директиве и в связи с этим на паспортной табличке -приводится 
маркировка CE.
2. Условия функционирования
Двигатели предусмотрены для применения при температуре 
окружающей среды -15 ÷ 40°C, максимальной высоте 1 000 м, 
в соответствии с нормативами CEI EN 60034-1, Эксплуатация 
двигателей с сервовентилятором разрешается только при 
работающем вентиляторе.
Не допускается применение в агрессивной, взрывоопасной 
среде и т.д.
3. Транспортировка, установка и хранение 
на складе
В момент приемки проверить отсутствие повреждений 
двигателя в ходе транспортировки; при их выявлении, 
незамедлительно сообщить об этом перевозчику. Не 
приводить в действие поврежденные двигатели. Рым-болты, 
предусмотренные на двигателях, служат для подъема 
только двигателя, а не других подсоединенных устройств. 
При хранении на складе, помещение должно быть чистым, 
сухим, без вибраций (veff ≤ 0,2 мм/с), в нем не должны 
присутствовать коррозионные вещества. Всегда обеспечивать 
защиту двигателя от влажности. Проверка сопротивления 
изоляции. Перед вводом в эксплуатацию и после длительных 
периодов простоя или хранения на складе, необходимо 
замерить сопротивление изоляции между обмотками и 
массой посредством специального прибора постоянного 
тока (500 В). Не касаться клемм в ходе и в последующие 
после замеров моменты в связи с тем, что они находятся 
под напряжением. Сопротивление изоляции, замеренное при 
температуре обмотки 25 °C, не должно быть менее 10 MΩ 
для новой обмотки, 1 MΩ (EN 60204) для обмотки установки, 
проработавшей длительное время. Более низкие параметры, 
как правило, представляют собой показатель влажности 
в обмотках; в данном случае необходимо высушить их. 
Проверить, что питание соответствует параметрам таблички 
двигателя и вспомогательных устройств (Рис. 1 ... 7). 

Выбрать кабели соответствующего сечения. 
Металлические части двигателя, которые, как 
правило, не находятся под напряжением, должны 

быть заземлены  посредством кабеля соответствующего 
сечения, при использовании специальной клеммы, отмеченной 
внутри коробки клеммной колодки. В целях того, чтобы не 
изменять класс защиты, следует закрыть коробку клеммной 
колодки, позиционируя соответствующим образом прокладку и 
завинчивая все крепежные винты. Для установки в помещениях 
с частыми брызгами воды, рекомендуется обеспечить 
герметичность коробки клеммной колодки и ввода разъема 
кабельного зажима посредством мастики для прокладок. Для 
трехфазных двигателей предусмотрено направление вращения 
по часовой стрелке (с приводной стороны), если соединения 
выполнены в соответствии с указаниями Рис. 2. Если 
направление вращения не соответствует желаемому, поменять 
местами две фазы линии питания; для однофазного двигателя 
выполнять инструкции, приведенные на Рис. 3. В случае 
подключения или отключения обмоток двигателя с высокой 
полярностью (6 полюсов), могут наблюдаться опасные пики 
напряжения. Предусмотреть соответствующие защитные 
приспособления (например, варисторы или фильтры) на 
линии питания. При установке разместить двигатель таким 
образом, чтобы гарантировать соответствующую циркуляцию 
воздуха (со стороны вентилятора) для охлаждения, избегая 
поблизости источников тепла, недостаточной циркуляции 
воздуха и любых других факторов, которые могут помешать 
нормальному теплообмену. В случае монтажа вне 
помещения, во влажном или коррозионном климате, 
следует убедиться в следующем:
–  двигатель оснащен сливными отверстиями конденсата 
в соответствующем положении (направлены вниз), которые 
всегда открыты (за исключением случаев промывки);
– тормоз в «Исполнении для влажной и коррозионной среды» 
(код «,UC», указанный на табличке, двигатели HBZ, HBF и HEZ 
) и с «Диском и болтами тормоза из нержавеющей стали» (код 
«,DB» указанный на табличке, двигатель HBZ, HBF и HEZ);
– на антиконденсатный нагреватель, если он предусмотрен, 
подается соответствующее питание  (см.рис. 7), обязательно до 
начала работы двигателя; Никогда не включайте обогреватель 
при работающем двигателе;
– двигатель защищен посредством соответствующих 
приспособлений от солнечного излучения и прямого 
возддействия погодных условий, в большей степени, 
когда установлен вертикально с расположенным вверху 
вентилятором и без защитного козырька.
Поверхность, на которую закрепляется двигатель должна быть 
соразмерена и выравнена соответствующим образом для 
гарантии: стабильности крепления, выравнивания двигателя 
с оборудованием, отсутствия вибраций на сам двигатель. 
Перед началом проведения монтажных работ произвести 
тщательную очистку и смазку контактных поверхностей в целях 
предупреждения опасностей застревания. Монтаж и демонтаж 
осуществляются при использовании
тяг и съемников, избегая ударов и столкновений, которые 
могут необратимо повредить подшипники.
В случае прямого соединения или посредством муфты, 
следует выровнять двигатель относительно оси соединенного 
оборудования. В случае необходимости, подсоединить 

эластичную или гибкую муфту
Двигатель выровнен динамически посредством шпонки 
для номинального числа оборотов. Перед функциональным 
испытанием без подсоединенных механизмов, следует 
прикрепить шпонку. Перед вводом в эксплуатацию 
необходимо проверить затяжку электрических соединений, 
органов крепления и механического соединения. В 
случае самотормозящего двигателя, ответственность за 
соответствующее функционирование тормоза лежит на  
монтажнике, который перед вводом в эксплуатацию должен:
– проверить соответствующее функционирование тормоза и 
соответствие тормозного момента;
– снять имеющийся разблокировочный рычаг (в целях 
предупреждения несоответствующих или опасных 
применений).
– соблюдать указания по подсоединению.
Директива «Электромагнитная совместимость (EMC)» 
2014/30/ UE.
В соответствии с EN 60034-1, в связи с тем, что двигатели 
являются компонентами, а не оборудованием, поставляемым 
непосредственно конечному пользователю, предписания 
относительно Электромагнинтной Совместимости (применение 
Директ-ивы 2014/30/UE), не применяются непосредственным 
образом. В случае отдельного питания тормоза, кабели 
питания самого тормоза должны быть отделены от силовых 
кабелей. Можно удерживать вместе кабели тормоза с другими 
кабелями, только если они экранированы. В случае питания 
двигателей от инвертора, следует выполнять инструкции 
по проводке изготовителя инвертора. В случае двигателя с 
энкодером, необходимо установить электронную контрольную 
плату насколько можно ближе к энкодеру (и насколько можно 
дальше от инвертора, или при невозможности сделать это, 
экранировать соответствующим образом сам инвертор); 
всегда использовать экранированные и скрученные кабели с 
заземляющим соединением с обеих концов; кабели сигнала 
энкодера должны располагаться отдельно от силовых кабелей.
4. Соединения
4.1    Соединения двигателя
Перед первым подсоединением двигателей разм. ≤ 160S 
(Рис. 2, 3), следует нарушить механизмыоткрытия на коробке 
клеммной колодки для возможности доступа к проводке (см. 
Рис. 1); осторожно вынуть из коробки клеммной колодки 
все остаточные фрагменты. Для восстановления класса 
защиты двигателя, следует закрепить разъемы кабельного 
зажима (не предоставляемые) посредством контргайки и при 
использовании предоставляемых в комплектации прокладок. 
Для размеров двигателей ≥ 160M используйте прилагаемые 
кабельные вводы. 
4.2 Соединение тормоза пост.тока (выпрямитель) 
Односкоростные двигатели с размеров ≤ 160S поставляются 
с системой питания выпрямителя, уже подсоединенной 
к клеммной колодке двигателя. Поэтому для случаев 
стандартной эксплуатации двигатель готов для использования 
без необходимости дополнительных соединений для питания 
тормоза. Односкоростные двигатели размером ≥ 160M 
оснащены выпрямителем с независимым питанием. Для 
двигателей с двойной полярностью, приводимых в действие 
посредством инвертора, и для подъема, с торможением при 
нагрузке на спуске, необходимо обеспечить отдельное питание 
выпрямителя (Рис. 4) посредством предусмотренных кабелей. 
Всегда проверять, что напряжение питания выпрямителя 
соответствует указанному на табличке двигателя.
Для тормоза с микровыключателем (двигатель HBZ, код «,SB» 
или «,SU» на табличке) см.специальную документацию.
4.3 Соединение тормоза пер.тока  (Рис. 5)
Тормозная катушка в стандартной комплектации подготовлена 
для отдельного питания.
Если двигатель подключен по схеме Y (тормозная катушка уже 
подключена по схеме Y к вспомогательной клеммной колодке: 
измените схему подключения катушки тормоза в случае 
подключения двигателя по схеме ∆ или в случае отдельного 
питания с напряжением ∆).
Двигатели разм. ≤ 160S: катушка тормоза предусмотрена 
для питания тормоза непосредственно от клеммной колодки 
двигателя с соединением Y (катушка уже подсоединена Y к 
вспомогательной клеммной колодке: изменить соединение в 
случае питания двигателя Δ или в случае отдельного питания 
с напряжением Δ). Двигатели разм. ≥ 160M: выполнить на 
вспомогательной клеммной колодке тормоза желаемое 
соединение катушки тормоза (Δ или Y), при необходимости 
предусматривая мосты (предоставляемые отдельно). В 
обоих случаях перед вводом в действие подсоединить 
вспомогательную клеммную колодку к клеммной колодке 
двигателя или к внешней линии. Для двигателей с двойной 
полярностью, приводимых в действие посредством 
инвертора, необходимо обеспечивать отдельное питание 
тормоза посредством предусмотренных кабелей. Всегда 
проверять, что напряжение питания тормоза соответствует 
указанному на табличке двигателя.
4.4. Соединение вспомогательного оборудования
Соединение сервовентилятора
Кабели питания подсоединены к вспомогательным клеммам 
выпрямителя или к другой вспомогательной клеммной колодке 
в соответствии со схемами Рис. 6): отмечены «V» на шейках 
обжимных соединителей.
– Код A: однофазный сервовентилятор;
– Код VD, VF, VM: трехфазный независимый вентилятор 
охлаждения.
Проверить, что направление вращения трехфазного 
сервовентилятора является соответствующим (поток воздуха 
должен быть направлен к приводной стороне; см.стрелку 
на картере вентилятора); в противном случае, поменять 
местами две фазы линии питания. проверить, что параметры 
питания соответствуют параметрам сервовентилятора 
(смотрите код сервовентилятора, приведенный на табличке 
двигателя); работа двигателей с сервовентилятором 
разрешается только при работающем сервовентиляторе; в 
случае функционирования при частых остановках и пусках, 
в любом случае, следует обеспечить постоянное питание 
сервовентилятора даже при остановках.
Соединение биметаллических термических 
зондов, термических зондов с термисторами (PTC), 
антиконденсатных нагревателей
Провода питания, подключенные к вспомогательной клеммной 
колодке внутри клеммной колодки
маркировка «В» (биметаллические термозонды), маркировка 
«Т» (термисторные термозонды PTC) или маркировка 
«S» (антиконденсационный нагреватель) на кабельных 
наконечниках; они подключаются к вспомогательной клеммной 
колодке на рис. 7.
Термозонды биметаллического или термисторного типа 
нуждаются в соответствующем реле или размыкающем 
устройстве.
Антиконденсационные нагреватели должны поставляться 
отдельно от двигателя и ни в коем случае не во время работы.
Соединение энкодера
См. специальные инструкции внутри клеммной коробки.
Утилизация в соответствии с законодательством 2012/19/
ЕС (WEEE):
Этот продукт содержит материалы, которые могут быть 
восстановлены или переработаны, и их нельзя утилизировать 
вместе с обычными отходами.
Утилизация должна осуществляться в соответствии с 
директивами ЕС, где это применимо.
За пределами Европейского Союза обратитесь в местные 
органы власти за нормативной 
информацией.

EN
Motoren: �HB-HB2-HB3-HBM, HBZ-HB2Z-HB3Z, HBF-HB2F-HB3F, HBV-HB2V-HB3V, 

HBVM, HE3, HE3Z, HE4, HE4Z, 5RES, 5REF, HCM
Silniki: �HB-HB2-HB3-HBM, HBZ-HB2Z-HB3Z, HBF-HB2F-HB3F, HBV-HB2V-HB3V, 

HBVM, HE3, HE3Z, HE4, HE4Z, 5RES, 5REF, HCM
Motori: �HB-HB2-HB3-HBM, HBZ-HB2Z-HB3Z, HBF-HB2F-HB3F, HBV-HB2V-HB3V, 

HBVM, HE3, HE3Z, HE4, HE4Z, 5RES, 5REF, HCM
Motors: �HB-HB2-HB3-HBM, HBZ-HB2Z-HB3Z, HBF-HB2F-HB3F, HBV-HB-

2V-HB3V, HBVM, HE3, HE3Z, HE4, HE4Z, 5RES, 5REF, HCM
Motores: �HB-HB2-HB3-HBM, HBZ-HB2Z-HB3Z, HBF-HB2F-HB3F, HBV-HB2V-HB3V, 

HBVM, HE3, HE3Z, HE4, HE4Z, 5RES, 5REF, HCM
Motores: �HB-HB2-HB3-HBM, HBZ-HB2Z-HB3Z, HBF-HB2F-HB3F, HBV-HB2V-HB3V, 

HBVM, HE3, HE3Z, HE4, HE4Z, 5RES, 5REF, HCM RU
Двигатели: �HB-HB2-HB3-HBM, HBZ-HB2Z-HB3Z, HBF-HB2F-HB3F, HBV-HB-

2V-HB3V, HBVM, HE3, HE3Z, HE4, HE4Z, 5RES, 5REF, HCM
Motorlar: �HB-HB2-HB3-HBM, HBZ-HB2Z-HB3Z, HBF-HB2F-HB3F, HBV-HB2V-HB3V, 

HBVM, HE3, HE3Z, HE4, HE4Z, 5RES, 5REF, HCM
电机�: �HB-HB2-HB3-HBM, HBZ-HB2Z-HB3Z, HBF-HB2F-HB3F, HBV-HB2V-HB3V, 

HBVM, HE3, HE3Z, HE4, HE4Z, 5RES, 5REF, HCM

The following information can be found in the 
instruction manual for electric motors. It is recom-
mended to read the complete document which 
can be downloaded from www.rossi.com.
1. General safety instructions
� Danger: electric rotating machines 

present dangerous parts: when 
operating they have live and rotat-
ing components and surfaces with 
temperatures higher than 50 °C.
The motor together with its auxil-

iary devices (eg.: brake, encoder, etc.) is designed 
to be incorporated into equipment or complete 
systems and should not be put into service before 
the equipment or the complete system results 
consistent to Machine Directive (Declaration of 
incorporation - Directive 2006/42/EC Art. 4.2 - II B).
An incorrect installation, an improper use, the re-
moving or disconnection of protection devices, the 
lack of inspections and maintenance, the inadequate 
connections may cause several personal injury or 
property damage. Therefore motor must be moved, 
installed, put into service, handled, controlled, 
serviced and repaired exclusively by responsible 
qualified personnel.
Qualified personnel means persons who are qua-
lified for the operations described above in accor-
dance with applicable national regulations.

It is recommended to pay attention to following in-
structions, to the instructions relevant to the system, 
to all exisiting safety laws and standards concerning 
correct installation.
These instructions are relevant to motors suitable for 
installations in industrial areas; additional protec-
tion measures, if necessary for other applications, 
must be adopted and assured by the person responsi-
ble for the installation.
When working on electric machine, machine must be 
stopped and disconnected from the power line (in-
cluding auxiliary equipment). If there are electric pro-
tections, avoid any possibility of unexpected restart-
ing, paying attention to specific recommendations 
on equipment application. In single-phase motors, 
running capacitor can remain temporarily charged 
keeping live relevant terminals even after motor stop.
Compliance with «Low voltage» 2014/35/EU Di-
rective and subsequent updatings: motors meet 
the requirements of this directive and are therefore 
CE marked on name plate.

2. Operating conditions
Motors are foreseen for applications in ambient tem-
perature -15 ÷ +40°C, maximum altitude 1 000 m 
according to CEI EN 60034-1 standards.
Motor operation with independent cooling fan is al-
lowed only when the fan is running.
Not allowed running conditions: application in 
aggressive environments having explosion dan-
ger, etc.

3. Transport, installation, storage
On receipt verify that motor has not been damaged 
during the transport; in case of damages, contest 
them immediately to the courier and avoid to put into 
service damaged motors. Eyebolts on motors are suit-
able only for lifting the motor and no other machines 
fitted to it.
In case of storing, the environment must be clean, 
dry, free from vibrations (veff ≤ 0,2 mm/s) and cor-
rosive agents. Always protect motor from humidity. 
Insulation resistance control. Before putting into 
service and after long stillstanding or storing periods 
it is necessary to measure insulation resistance be-
tween the windings and to earth by adequate d.c. 
instrument (500 V). Do not touch the terminals 
during and just after the measurement because 
of live terminals.
Insulation resistance, measured at 25°C, winding 
temperature, must not be lower than 10 MΩ for new 
winding, than 1 MΩ for winding run for a long time. 
Lower values usually denote the presence of humidity 
in the windings; in this case let them dry.
Ensure that the voltage corresponds to motor and 
auxiiliary equipments name plate data (Fig. 1 ... 7). 
Select cables of suitable section.

Metallic parts of motors which normally are 
not under voltage, must be firmly connected 
to earth through a cable of adequate section 

and by using the proper terminal inside the terminal 
box marked for the purpose.

In order not to alter protection class, close the ter-
minal box by positioning correctly the gasket and by 
tightening all fastening screws. For installations in 
environments with frequent water sprays, it is advis-
able to seal the terminal box and the cable gland input.
For three-phase motors the direction of rotation is 
clockwise (drive-end view) if connections are accord-
ing to Fig. 2. If direction of rotation is not as desired, 
invert two phases at the terminals; for single-phase 
motors follow the instructions on Fig. 3.
In case of connection or disconnection of high polarity 
(≥ 6 poles) motor windings, there can be dangerous 
voltage peaks. Pre-arrange the proper protection 
(e.g. varistors or filters) on the supply line..

During the installation, position the motor so as to 
allow a free passage of air (on fan side) for cooling. 
Avoid: any obstruction to the air-flow; heat sources 
near the motor that might affect the temperatures 
both of cooling air and of motor (for radiation); insuf-
ficient air recycle or any other factor hindering the 
steady heat exchange.
For outdoor installation, in presence of dump or 
corrosive environments, ensure that:
–	 the motor is equipped with condensate drain 

holes in the right position (downwards) and always 
open (except during washes);

–	 the brake, if any, is with «Design for damp and cor-
rosive environment » («,UC» code stated on name 
plate, HBZ, HBF and HEZ motors) and with «Stain-
less steel bolts and screws of brake» («,DB» code 
stated on name plate, HBZ , HBF and HEZ motor);

–	 the anti-condensation heater, if present, is prop-
erly connected (see Fig. 7) and only supplied before 
the motor starts running; Never power the heater 
while the motor is running;

–	 the motor is protected by whatever appropriate 
means, from solar radiation and from weather 
direct exposure, expecially when is installed with 
downwards vertical shaft and is not equipped with 
the drip-proof cover.

The surface to which motor is fitted must be correctly 
dimensioned and flattened in order to allow fastening 
security and motor alignment with driven machine and 
to avoid vibrations on the motor.
Before mounting, clean mating surface thoroughly 
and lubricate against seizure.
Assemble and disassemble with the aid of jacking 
screws and pullers taking care to avoid impacts 
and shocks which may irremediably damage the 

bearings.
In case of direct fitting or coupling be sure that the 
motor has been carefully aligned with the driven 
machine. If necessary, interpose a flexible or elastic 
coupling.
Motor is dynamically balanced with half key and for 
the nominal rotation speed. Before executing a possi-
ble trial run without output elements, secure the key.
Before putting into service verify the correct tight-
ening of electrical connections, fastening and fitting 
systems.
In case of brake motor the responsibility of the correct 
brake running is of the final assembler who, before 
putting into service, must:
–	 verify the correct running of brake and make sure 

that braking torque satisfies application needs;
–	 remove the release lever rod (to avoid dangerous or 

inappropriate use).
–	 respect connection instructions.
«Electromagnetic Compatibility (EMC)» 2014/30/
EU Directive. According to EN60034−1, as motors 
are components and not machines, supplied directly 
to the final user, the Electromagnetic Compatibility 
Directive (application of Directive 2014/30/EU) is not 
directly applicable.

When brake is supplied separately, brake cables must 
be kept separate from power cables. It is possible to 
keep together brake cables with other cables only if 
they are shielded.
Where motors are supplied by inverters it is necessary 
to follow the wiring instructions of the manufacturer 
of inverter.

In case of design with encoder: install the electronic 
control board as near as possible the encoder (and as 
far as possible from inverter, if any; if not possible, 
carefully shield the inverter); always use twisted pairs 
shielded leads connected to earth on both ends; signal 
cables of encoder must be separate from the power 
cables.

4. Connections
4.1	Motor connection
Before connecting the motor size ≤ 160S (Fig. 2, 3) for 
the first time, proceed to knockout the openings on 
the terminal box to allow the cable entry (Fig. 1); after 
that, accurately remove every fragment still remaining 
inside the terminal box. In order to restore the motor 
protection degree fix the cable glands (not included) 
with lock nut, employing the gaskets supplied inside 
the terminal box. 

For motor sizes ≥ 160M use the cable glands 
supplied.
4.2	D.C. Brake connection (rectifier) 
Single-speed motors sizes ≤ 160S are supplied with 
rectifier already connected to motor terminal block. 
Therefore, for standard duties, motor is ready to be 
used without any further connections for brake sup-
ply.

Single-speed motors sizes ≥ 160M are equipped with 
independently supplied rectifier.
For two-speed motors, for those driven by inverter 
and for lifting with on-load descent braking it is neces-
sary to supply independently the rectifier (Fig. 4) with 
proper cables pre-arranged.

Verify that rectifier supply voltage is the one stated on 
motor name plate.
In case of brake equipped with microswitch (HBZ mo-
tor, «,SB», or «,SU» code on name plate) see specific 
documentation.
4.3	A.C. Brake connection (Fig. 5)
Brake coil pre-arranged for separate supply as stan-
dard.
When motor is Y-connected (brake coil already Y-con-
nected to the auxiliary terminal block: re-arrange the 
brake coil connection in case of motor Δ-connected or 
in case of separate supply with Δ voltage).
For both cases, before commissioning, connect the 
auxiliary terminal block to the motor terminal block 
(direct supply) or to an external line (separate supply).
For two-speed motors and fot those driven by invert-
er it is necessary to supply the brake separately with 
proper cables pre-arranged .
Always verify that brake voltage is the one stated on 
motor name plate. 
4.4.	Auxiliary equipment connection

Connection of independent cooling fan
Supply wires connected to rectifier auxiliary terminals 
or to another auxiliary terminal block (Fig. 6): «V» mark 
on cable terminals.
–	 Code VA: single-phase independent cooling fan
–	 Code VD, VF, VM: three-phase independent cooling 

fan.

Verify that the direction of rotation of three-phase 
independent cooling fan is correct (air flow must be 
towards drive end; see arrow on fan cover); on the 
contrary invert two phases at the terminals.
Verify that the supply data correspond to those of the 
independent cooling fan (refer to indepedent cooling 
fan code as per motor name plate); running of motors 
with independent cooling fan is allowed only when in-
dependent cooling fan is running; in case of frequent 
starts and stops, it is advised to supply the indepen-
dent cooling fan continuously also during stop periods.
Connection of bi-metal thermal probes, thermis-
tor thermal probes (PTC) and anti-condensation 
heater
Supply wires connected to auxiliary terminal block 
inside terminal block 
«B» mark (bi-metal type thermal probes), «T» mark 
(thermistor type thermal probes PTC) or «S» mark 
(anti-condensation heater) on cable terminals; they are 
connected to auxiliary terminal block to fig. 7 .
Bi-metal or thermistor type thermal probes need an 
adequate relay or a release device.

Anti-condensation heaters must be supplied separate-
ly from motor and never during the operation.

Connection of encoder
See specific instructions inside terminal box.

Disposal in accordance with legislation 
2012/19/EU (WEEE):
This product contains materials that can be recovered 
or recycled and must not be disposed of with general 
waste. 
Disposal should be in accordance with EU Directives 
where applicable.
Outside the European Union, contact 
your local authorities for regulatory 
information.

Die folgenden Informationen sind in der Betrieb-
sanweisung für Elektromotoren zu finden. Es wird 
empfohlen, das vollständige Dokument zu lesen, das 
unter www.rossi.com heruntergeladen werden kann.
1. Allgemeine Sicherheitshinweise
� Gefahr: Elektrische rotierende Ma-

schinen stellen gefährliche span-
nungsführende bewegte Teile mit 
Temperaturen höher als 50 °C dar.

Der Motor mit den etwaigen Hilfsausrüstungen (z.B.: 
Bremse, Drehgeber, usw.) ist nur für den Einbau in 
Endgeräte oder fertige Systeme bestimmt, die der 
Maschinen-Richtlinie (Einbauerklärung - Richtlinie 
2006/42/EG Art 4.2 - II B) entsprechen.
Die falsche Aufstellung, der unsachgemäße Einsatz, die 
Entfernung der Schutzausstattungen, die Ausschaltung 
der Schutzschalter, die unzureichenden Kontrollen und 
Wartungen, die unfachgerechten Anschlüsse können 
schwere Personen- und Sachschäden bewirken. Daher 
darf die Komponente ausschließlich von verant-
wortungsvollen Fachkräften (IEC 364) gehandhabt, 
installiert, in Betrieb genommen, inspektioniert, 
gewartet und repariert werden.
Alle hier folgend enthaltenen Anweisungen, alle die 
Anlage betreffenden Anweisungen, alle gesetzlichen 
Sicherheitsvorschriften und alle die sachgemäße Ins-
tallation betreffenden einschlägigen Normen müssen 
unbedingt beachtet werden.
Die im vorliegenden Handbuch behandelten Motoren 
sind normalerweise für den Einsatz in industrieller 
Umgebung bestimmt: Zusätzliche Schutzmaßnah-
men, die ggf. erforderlich sind, müssen von der für 
die Installation verantwortlichen Person getroffen und 
garantiert werden. 
Die Arbeiten auf elektrischer Maschine dürfen nur bei 
stillgesetzter und von Stromzuführung ausgeschalteter 
Maschine (auch die Hilfsausrüstungen) erfolgen. Bei 
elektrischen Schutzausstattungen, jede Möglichkeit 
irgendeines plötzlichen Anlaufs vermeiden und die ent-
sprechenden Betriebsanleitungen der jeweiligen Geräte 
beachten. Bei Einphasenmotoren kann der Betriebs-
kondensator aufgeladen bleiben, damit entsprechende 
Klemmen zeitweilig auch bei stillgesetztem Motor span-
nungsführend gehalten werden.
Übereinstimmung mit der europäischen «Nieder-
spannungsrichtlinie » 2014/35/EU: die Motoren erfül-
len die Vorschriften dieser Richtlinie und stellen daher 
das CE-Zeichen auf dem Typenschild dar.

2. Betriebsbedingungen
Die Motoren sind für Anwendungen bei Umge-
bungstemperatur -15 ÷ + 40 °C, max Höhe 1 000 m nach 
den Normen CEI EN 60034-1 vorgeschrieben.
Der Betrieb von Motoren mit Fremdaxiallüfter darf nur 
bei laufendem Ventilator stattfinden.
Kein Einsatz bei angreifendem und explosionsge-
fährlichem Umfeld, usw.

3. Transport, Aufstellung, Lagerung
Bei der Annahme nachprüfen, dass der Motor keine 
Schäden während des Transports erlitten hat. Festge-
stellte Schäden müssen unverzüglich beim Spediteur 
beanstandet werden. Keine beschädigten Motoren in 
Betrieb setzen.
Die Transportösen auf den Motoren dienen zur Aufhe-
bung des einzigen Motors und nicht der anderen Ma-
schinen, die mit ihm gepaart sind.
Während der etwaigen Liegezeit am Lager muss der 
Lagerraum sauber, trocken, vibrations- (veff ≤ 0,2 mm/s) 
und korrosionsmittelfrei sein. Den Motor immer vor 
Feuchtigkeit schützen.
Kontrolle des Isolationswiderstands. Vor der Inbe-
triebnahme und nach langen Stillstandzeiten oder Lie-
gezeiten am Lager ist die Messung des Isolationswider-
stands zwischen Wicklungen und zwischen Wicklungen 
und Masse durch geeignetes Gs-Gerät (500 V) notwen-
dig. Keine Klemmen während und sofort nach der 
Messung berühren: Klemmen spannungsführend! 
Der Isolationswiderstand, mit Wicklung bei Temperatur 
25 °C gemessen, muss nicht kleiner als 10 MΩ für neue 
Wicklung, als 1 MΩ für Wicklung einer seit Langem 
arbeitenden Maschine sein. Kleinere Werte weisen 
Feuchtigkeit bei den Wicklungen auf: Trocknen lassen!
Kontrollieren, dass die Versorgung mit den Typenschild-
daten des Motors und der Hilfsausrüstungen entspricht 
(Abb. 1 ... 7). Kabel geeigneten Querschnitts anwenden.

Die metallischen Teile der Motoren, die norma-
lerweise nicht spannungsführend sind, müs-
sen durch ein Kabel geeigneten Querschnitts 

und bei der Anwendung einer im Klemmenkasten 
zweckmäßig gekennzeichneten Klemme fest erdge-
schaltet werden.

Um jede Änderung des auf dem Typenschild angege-
benen Schutzgrads zu vermeiden, den Klemmenkasten 
schliessen, wobei die Dichtung korrekt positioniert wird 
und alle Befestigungsschrauben zugeschraubt werden. 
Für Aufstellungen in Umgebungen mit häufigen Was-
serspritzen wird empfohlen, den Klemmenkasten und 
den Eingang der Kabelverschraubung mit Dichtmasse 
zu dichten.
Bei Drehstrommotoren ist die Drehrichtung im Uhr-
zeigersinn (von der Antriebsseite gesehen), wenn die 
Verbindungen laut Abb. 2 ausgeführt sind. Entspricht die 
Drehrichtung nicht den Vorgaben, sind zwei Phasen der 
Versorgungsleitung zu vertauschen. Bei Einphasenmo-
tor sind die Anweisungen in Abb. 3 zu folgen.
Bei Ein- und Ausschaltung von Motorwicklungen hoher 
Polarität (≥ 6 Pole) können gefährliche Spannungsspit-
zen stattfinden. Geeignete Schutzausstattungen 
(z.B.: Varistoren oder Filter) am Versorgungsnetz 
vorsehen.
Während der Aufstellung benötigen die Motoren 
ausreichende Kühlluft (besonders auf der Lüfterseite). 
Darauf achten, dass der Motor nicht in der Nähe von 
Heizquellen aufgestellt wird, genügend Luft zu und 
abströmen kann, Einsätze ohne geregelten Wärmeaus-
tausch überhaupt vermieden werden.
Bei Aufstellung im Freien, bei feuchten oder korrosi-
ven Umgebungen sich vergewissern, dass:
–	 der Motor mit Kondenswasserablassbohrungen in 

der korrekten Position (nach unten gerichtet) ausge-
rüstet und immer geöffnet ist (außer während des 
Durchspülens);

–	 die etwaige Bremse in der «Ausführung für feuchte 
und korrosive Umgebung» (Code «,UC» auf Typen-
schild angegeben, HBZ, HBF und HEZ-Motoren) und 
«Edelstahlbremsscheibe und -bolzen» (Code «,DB» 
HBZ, HBF u- HEZ-Motor);

–	 die Stillstandheizung, wenn vorgesehen, (s. Abb. 7) 
angemessen und ausschließlich versorgt ist, bevor 
der Motor im Betrieb gesetzt ist; Schalten Sie das 
Heizgerät niemals bei laufendem Motor ein.

–	 der Motor mit geeigneten Schutzausstattungen vor 
Sonnenausstrahlung und extremen Witterungs-
verhältnissen schützen: Bei senkrechtem Motor mit 
obenliegendem Lüfter und ohne Regenschutzdach ist 
diese Schutzvorrichtung unerlässlich.

Die Fläche, auf welche der Motor eingebaut wird, 
muss gut dimensioniert und abgeflacht werden, um 
Befestigung und Motorfluchtungsfestigkeit mit der an-
getriebenen Maschine und Motorvibrationsfreiheit zu 
gewährleisten.
Vor der Montage die Passflächen sorgfältig reinigen und 
schmieren, um Fressprobleme zu vermeiden.

Sowohl Montage als auch Demontage werden mit Hilfe 
von Zugbolzen und Abziehern vorgenommen: Stöße 
und Schläge vermeiden, welche die Motorlager uner-
setzlich beschädigen könnten.
Bei direkter Paarung oder Paarung durch Kupplung, die 
Fluchtung des Motors zur Achse der gepaarten Maschi-
ne pflegen. Wenn notwendig, eine elastische bzw. Me-
tallbandkupplung anwenden.
Der Motor wird durch eine im Wellenende eingefügte 
Halb-Passfeder und ausschließlich für die Nenndrehzahl 
dynamisch ausgewuchtet. Vor einem etwaigen Lauftest 
ohne Antriebselemente die Passfeder sichern.
Vor der Inbetriebnahme das korrekte Spannen der Klem-
men, der Befestigungselemente und der mechanischen 
Paarung nachprüfen.
Bei Bremsmotor wird die Verantwortung des korrekten 
Bremsbetriebs von Endaufsteller übernommen, der vor 
der Inbetriebnahme Folgendes gewährleisten wird:
–	 den korrekten Bremsbetrieb und die Zweckmäßig-

keit des Bremsmoments überprüfen;
–	 den etwaigen Lüftungshebel entnehmen (um ungele-

gene und gefährliche Anwendungen zu vermeiden);
–	 die Anschlussanweisungen werden beachtet.
Angaben über die Aufstellung nach der «Elektroma-
gnetischen Verträglichkeit (EMV)» 2014/30/EU. Nach 
EN 60034-1, da die Motoren Komponenten und keine di-
rekt an den Endanwendern gelieferten Maschinen sind, 
sind die Vorschriften bezüglich der elektromagnetischen 
Kompatibilität (Anwendung der Richtlinie 2014/30/EU) 
nicht direkt anwendbar.
Bei separater Bremsversorgung müssen die Versor-
gungskabel der Bremse separat von den Leistungs-
kabeln gehalten werden. Die Bremskabel dürfen 
ausschließlich mit geschirmten Leistungskabeln zusam-
mengehalten werden.
Bei durch Frequenzumrichter versorgten Motoren 
müssen die Verkabelungsanweisungen des Herstellers 
beachtet werden.
Bei Drehgeberausführung sind folgende Punkte zu be-
achten: die elektronische Kontrollkarte dem Drehgeber 
so nah wie möglich aufstellen (und weit entfernt vom 
etwaigen Frequenzumrichter oder, wenn nicht möglich, 
den Frequenzumrichter wirksam schirmen); immer ab-
geschirmte Erdschlusskabel bei beiden Enden anwen-
den; die Signalkabel des Drehgebers müssen separat 
von den Steckverbindern liegen.

4. Verbindungen
4.1	 Motorverbindungen
Vor der ersten Motorverbindung Größe ≤ 160S (s. Abb. 
2, 3) auf die Sollbruchstellen des Klemmenbretts bewir-
ken, um den Eintritt der Kabel (s. Abb. 1) zu erlauben; 
jeden möglichen Fragment vom Klemmenkasten sorg-
fältig entnehmen. Um die Schutzart des Motors rück-
stellen zu können, die (nicht mitgelieferten) Kabeldich-
tungen mit Gegenmutter durch die Anwendung von den 
mitgelieferten Dichtungen befestigen. 
Bei Motorgrößen ≥ 160M verwenden Sie die mitgelie-
ferten Kabelverschraubungen.
4.2	 Gs- Bremsanschluss (Gleichrichter) 

Bei Motoregrößen ≤ 160S mit Einzelpolarität ist der 
Gleichrichter bereits am Motorklemmenbrett ange-
schlossen. Bei normalen Anwendungen kann der Motor 
sofort ohne weitere Verbindungen zur Bremsversorgung 
in Betrieb genommen werden.
Einpolige Motoren der Baugröße ≥ 160M werden mit 
einer separaten Gleichrichterstromversorgung geliefert.
Bei zweifach polumschaltbaren Motoren und den 
durch Frequenzumrichter angetriebenen Motoren und 
für Hebevorrichtungen mit absteigenden Bremsungen 
mit Last ist es notwendig, den Gleichrichter (Abb. 4) mit 
zweckmäßig geeigneten Kabeln separat zu versorgen.
Die Versorgungsspannung des Gleichrichters muss 
immer derjenigen des Motortypenschilds entsprechen.
Bei Bremse mit Mikroschalter (HBZ, HEY-Motor, Code 
«,SB» oder «,SU» auf Typenschild) s. Schaltpläne laut 
spezifische Dokumentation.
4.3	 DS-Bremsanschluss (Abb. 5)
Bremsspule standard vorbereitet für separate Versor-
gung.
(Bremsspule ist schon mit Hilfsklemmenbrett 
Y-angeschlossen: den Anschluss bei  Δ-Motoranschluss 
oder bei separater Versorgung mit  Δ-Spannung 
modifizieren).
In  beiden Fällen, vor der Inbetriebnahme den Hilfsklem-
menbrett mit dem Motorklemmenbrett oder mit der 
Freileitung anschliessen.
Bei zweifach polumschaltbaren Motoren und den 
durch Frequenzumrichter angetriebenen Motoren ist 
es notwendig, die Bremse mit zweckmäßig geeigneten 
Kabeln separat zu versorgen.
Die Versorgungsspannung des Gleichrichters muss mit 
der auf dem Typenschild angegebenen Spannung über-
einstimmen.
4.4.	Anschluss der Hilfsausrüstungen

Fremdlüfteranschluss
Versorgungskabel mit Buchstab «V» auf den Bünden 
der Kabelverschraubungen gekennzeichnet und zu den 
Hilfsklemmen des Gleichrichters oder zu einem anderen 
Hilfsklemmenbrett verbunden.
–	 Code VA: Einphasenfremdlüfter;
–	 Code VD, VF, VM: Drehstromfremdlüfter.

Überprüfen, ob der Drehsinn des Drehstromfremdlüfters 
korrekt ist (Luftdurchgang muss nach der Antriebsseite 
gerichtet sein; s. Pfeil auf der Lüfterabdeckung); im Ge-
genteil zwei Phasen des Versorgungsnetzes umkehren.
Überprüfen, ob die Versorgungsdaten den Daten des 
Fremdlüfters entsprechen; sich auf den Fremdlüfter-
code am Motortypenschild beziehen. Der Betrieb der 
Motoren mit Fremdaxiallüfter darf nur bei laufendem 
Außen-Ventilator stattfinden: Bei Betrieb mit häufigen 
Anläufen und Anhalten den Fremdlüfter kontinuierlich 
(auch während den Anhalten) versorgen.
Bimetall-Thermofühlers-, Thermistor-Thermofüh-
lers- (PTC), Stillstandheizungsanschluss
Anschlusskabel mit Hilfsklemmenbrett im Klemmen-
kasten angeschlossen (Abb. 7): mit «B» (Bimetall-Ther-
mofühler), «T» (Thermistor-Thermofühler PTC) oder 
«S» (Stillstandheizung) sind die Kabelverschraubungen 
gekennzeichnet; Anschluss zu Hilfsklemmenbrett laut 
Schaltpläne Abb. 7.

Die Bimetall- oder Thermistor-Thermofühler brauchen 
ein Relais oder ein Gerät zur Auslösung.
Die Stillstandheizungen müssen separat vom Motor und 
nie während des Betriebs versorgt werden.
Drehgeberanschluss
S. spezifische Anweisungen im Klemmenkasten.

Entsorgung gemäß Verordnung 2012/19/
EU (WEEE):
Dieses Produkt enthält Materialien, die wiederverwertet 
oder recycelt werden können und sollte nicht mit dem 
allgemeinen Abfall entsorgt werden. Die Entsorgung 
sollte in Übereinstimmung mit den 
EU-Richtlinien erfolgen, sofern diese 
anwendbar sind. Außerhalb der 
Europäischen Union wenden Sie 
sich bitte an Ihre örtlichen Behörden, 
um Informationen zu den geltenden 
Vorschriften zu erhalten.

Les informations suivantes se trouvent dans le ma-
nuel d’instruction des moteurs électriques. Il est re-
commandé de lire le document complet qui peut être 
téléchargé sur www.rossi.com.
1. Consignes générales de sécurité
� Danger: les machines électriques 

tournantes présentent des parties 
dangereuses car mises sous tension, 
en mouvement, avec températures 
supérieures à 50°C.

Les moteurs avec les éventuels équipements au-
xiliaires (ex. frein, codeur, etc.) sont destinés à être 
incorporés en appareils ou systèmes complets et ne 
doivent pas être mis en servicee avant d’être incorpo-
rés sur une machine qui soit conforme à la Directive 
Machines (Déclaration d’Incorporation - Directive 
2006/42/CE Art 4.2 - II B).
Une mauvaise installation, une utilisation impropre, le dé-
montage des protections, la déconnexion des dispositifs 
de protection, le défaut de contrôles et d’entretien, les 
connexions impropres, peuvent causer de graves dom-
mages aux personnes et aux choses. Par conséquent, le 
moteur doit être transporté, installé, mis en service, 
géré, inspecté, soumis à entretien et réparé exclusive-
ment par un personnel responsable qualifié. 
Par personnel qualifié, on entend les personnes qui 
sont qualifiées pour les opérations décrites ci-des-
sus, conformément aux réglementations nationales 
en vigueur.
Il est recommandé de respecter toutes les instructions 
reportées, toutes les instructions relatives à l’installation, 
les termes de la loi de sécurité en vigueur et toute régle-
mentation applicable en matière de correcte installation.
Les moteurs du présent manuel sont destinés à emplois 
en milieux industriels; des protections supplémen-
taires éventuellement nécessaires pour emplois diffé-
rents doivent être adoptées et garanties par le respon-
sable de l’installation.
Les travaux sur la machine électrique doivent être effec-
tués avec la machine arrêtée et débranchée (y compris les 
équipements auxiliaires). Si des protections électriques 
sont présentes, éliminer toute possibilité de redémarrage 
soudain en suivant les recommandations spécifiques sur 
l’emploi des différents équipements. En moteurs mono-
phasés le condensateur de service peut rester temporai-
rement chargé en étant en tension les correspondants 
bornes également à moteur arrêté.
Conformité à la Directive Européenne «Basse ten-
sion» 2014/35/UE: les moteurs sont conformes à la 
directive et par conséquent présentent le marquage CE 
en plaque moteur.

2. Conditions de fonctionnement
Les moteurs sont prévus pour utilisation à température 
ambiante -15 ÷ +40°C, altitude maximale 1 000 m en 
conformité aux normes CEI EN 60034-1.
Le fonctionnement des moteurs avec servoventilateur est 
permis seulement avec ventilateur en mouvement.
L’emploi en atmosphères agressives, avec danger 
d’explosion, etc., n’est pas permis.

3. Transport, installation, stockage
À la réception, vérifier que le moteur n’ait pas subi des 
dégâts pendant le transport; si nécessaire, contestez-les 
immédiatement au transporteur. Ne mettre en service 
aucun moteur endommagé.
Les tirants de levage présents sur les moteurs servent à 
l’élévation du seul moteur et pas d’autres machines qui 
y sont accouplées.
Pour un éventuel stockage, l’ambiance doit être propre, 
sèche, exempte de vibrations (veff ≤ 0,2 mm/s) et agents 
corrosifs. Protéger toujours le moteur de l’humidité.
Contrôle de la résistance d’isolement. Avant la mise en 
service et après de longues périodes d’inactivité ou de 
permanence en magasin, il faudra mesurer la résistance 
d’isolement entre les bobinages et vers la masse avec un 
instrument approprié en courant continu (500 V). Ne pas 
toucher les bornes pendant le mesurage et dans les 
instants suivants parce-qu’elles sont sous tension. La 
résistance d’isolement, mesurée avec bobinage à tempé-
rature de 25 °C, ne doit pas être inférieure à 10 MΩ pour 
bobinage neuf, à 1 MΩ pour bobinage de machine qui a 
fonctionné il y a plusieurs temps. Des valeurs inférieures 
sont normalement indice de présence d’humidité dans les 
bobinages; dans ce cas pourvoir à les sécher.
S’assurer que l’alimentation correspond aux donnés 
de la plaque du moteur et des éventuels equipements 
auxiliaires (Fig. 1 ... 7). Choisir de câbles avec section 
adéquate.

Les parties métalliques du moteur qui normale-
ment ne sont pas sous tension doivent être 
stablement connectées à la terre par un câble 

de section adéquate en utilisant la borne adéquatement 
marquée dans la boîte à bornes.
Pour ne pas altérer le degré de protection déclaré sur 
la plaque moteur, refermer la boîte à bornes en plaçant 
correctement le couvercle et en serrant toutes les vis de 
fixation. Pour l’installation en environnements avec des 
jets d’eau fréquents on conseille l’amélioration de l’étan-
chéité de la boite à bornes et de l’entrée de la goulotte 
presseétoupe avec de l’adhésif pour l’étanchéité.
Pour les moteurs triphasés le sens de rotation est dans le 
sens des aiguilles (vu côté commande) si les connexions 
sont effectuées selon la Fig. 2. Si le sens de rotation 
n’est pas celui désiré, intervertir deux phases de la ligne 
d’alimentation; pour moteur monophasé, suivre les ins-
tructions indiquées dans le chap. 3.
Dans le cas de branchement ou débranchement de 
bobinages moteur à polarité élevée (≥ 6 pôles) on peut 
avoir des pics de tension dangereux. Arranger des pro-
tections adéquates (ex. varistors ou filtres) sur la ligne 
d’alimentation.
Pendant l’installation placer le moteur de façon à s’as-
surer un bon passage d’air (côté ventilateur) pour le re-
froidissement. Éviter: tout étranglement sur le passage 
d’air; sources de chaleur proches ou toute application 
qui puisse compromettre le régulier échange thermique.
En cas d’installation à ciel ouvert, en présence de cli-
mats humides ou corrosifs, il faut s’assurer que:
–	 le moteur soit équipé avec des trous d’évacuation 

du condensat, dans la position correcte (positionnés 
vers le bas) et toujours ouverts (mais pas pendant les 
nettoyages); 

–	 l’éventuel frein soit en «Exécution pour environnement 
humide et corrosif» (code «,UC», moteurs HBZ, HBF 
et HEZ) et «Disque et boullonerie du frein en acier 
inoxydable» (code «,DB» moteurs HBZ, HBF et HEZ);

–	 la résistance de réchauffage anticondensation, si 
prévue, soit alimentée (voir Fig. 7) adéquatement et 
exclusivement avant de la mise en service du moteur; 

–	 le moteur soit protégé de toute exposition au soleil 
et des intempéries surtout quand il est installé à axe 
vertical doté d’un ventilateur en haut et pas de tôle 
parapluie n’est prévu.

La surface à laquelle est fixé le moteur doit être bien di-
mensionnée et planée pour assurer une fixation stable, 
l’alignement du moteur avec la machine entraînée et l’ab-
sence de vibrations induites sur le moteur même.
Avant de procéder au montage, bien nettoyer et lubri-
fier les surfaces de contact à fin d’éviter tout risque de 
grippage.
Le montage et le démontage s’effectuent à l’aide de ti-
rants et d’extracteurs en ayant soin d’éviter tous chocs 
et coups qui pourraient endommager irrémediablement 
les roulements.

Dans le cas d’accouplement direct ou par joint, respecter 
l’alignement du moteur par rapport à l’axe de la machine 
accouplée. Si nécessaire, appliquer un joint charnière ou 
articulé de flexion.
Le moteur est équilibré dynamiquement par demicla-
vette et pour le nombre de rotations nominales.
Avant un éventuel essai de fonctionnement sans élé-
ments accouplés, assurer la clavette.
Avant la mise en service, assurer le correcte serrage 
des bornes, des organes de fixation et d’accouplement 
mécanique.
En cas de moteur frein, la responsabilité du correct fonc-
tionnement du frein est de l’installateur final, qui, avant la 
mise en service, doit:
–	 vérifier le correct fonctionnement du frein et s’assurer 

que le moment de freinage satisfasse les exigences 
de l’application;

–	 enlever le levier de déblocage (pour éviter toute utilisa-
tion inopportune et dangéreuse);

–	 respecter les indications de connexion.
Indications pour l’installation selon la Directive «Com-
patibilité électromagnétique (EMC)» 2014/30/ EU.
Conformement à l’EN 60034-1, en étant les moteurs 
des composants et pas de machines livrées directement 
à l’utilisateur final, les prescriptions relatives à la Com-
patibilité Electromagnétique (application de la Directive 
2014/30/EU), ne sont pas directement applicables.
Les câbles d’alimentation du frein, dans le cas d’alimenta-
tion séparée, doivent être séparés de ceux de puissance. 
Il est possible de tenir ensemble les câbles du frein avec 
les autres câbles seulement s’ils sont blindés.
Dans le cas de moteurs alimentés par convertisseur de 
fréquence, il faut respecter les instructions de câblage du 
producteur des convertisseurs de fréquence.
En cas d’exécution moteur avec codeur, il faut installer 
la carte électronique de contrôle le plus près possible du 
codeur (et le plus loin possible de l’éventuel convertisseur 
de fréquence ou, s’il n’est pas possible, blinder efficace-
ment le convertisseur de fréquence); utiliser toujours de 
câbles blindés et tressés, avec connexion à la terre en 
toutes les deux extrémités; les câbles de signal du codeur 
doivent être situés séparément des câbles de puissance.

4. Branchements
4.1	 Branchements du moteur
Avant d’effectuer le branchement du moteur taille  
≤ 160S (Fig. 2, 3) pour la première fois, il faut agir sur 
les points de rupture prédéterminée sur la boîte à bornes 
pour permettre l’accès des câbles (voir Fig. 1) et enlever 
tous fragments résiduels. Pour rétablir le degré de protec-
tion du moteur, il faut fixer les goulottes presse-étoupe 
(pas fournis) avec contreécrou, en utilisant les garnitures 
fournies en dotation. 
Pour les moteurs taille ≥ 160M utiliser les goulottes 
presse-étoupe fournies en dotation.
4.2	 Connexion du frein c.c. (redresseur) 
Les moteurs à polarité unique taille ≤ 160S sont fournis 
avec alimentation du redresseur déjà branchée à la plaque 
à bornes du moteur. Pour cette raison, pour les empois 
normaux, le moteur est prêt pour l’utilisation sans que 
soient nécessaires des ultérieurs branchements pour 
l’alimentation du frein.
Les moteurs à polarié unique taille ≥ 160M vengono forniti 
con l’alimentazione del raddrizzatore separata.
Pour les moteurs à double polarité, pour ceux entraînés 
par convertisseurs de fréquence et pour les levages 
avec freinages à charge en descente, il faut alimenter 
séparemment le redresseur (Fig. 4) par des câbles adéq-
uatement prédisposés.
Vérifier toujours que la tension d’alimentation du redres-
seur soit celle indiquée en plaque moteur.
Pour frein à micro-interrupteur (moteur HBZ, HEZ code 
«,SB» ou «,SU» en plaque) voir documentation spécif-
ique.
4.3	 Connexion du frein c.a. (Fig. 5)
Bobine frein prédisposée pour l’alimentation séparée.
(bobine déjà connecté à Y à la plaque à bornes auxiliaire: 
modifier la connexion en cas d’alimentation moteur à Δ 
ou en cas d’alimentation séparée tension à Δ).
Dans tous les cas, avant la mise en service, connecter la 
plaque à bornes auxiliaire à la plaque à bornes du moteur 
ou à la ligne extérieure.
Pour les moteurs à double polarité et pour ceux entraî-
nés par convertisseur de fréquence il est nécessaire 
d’alimenter séparément le redresseur par des câbles 
expressément prédisposés. 
Vérifier toujours que la tension d’alimentation du redres-
seur soit celle indiquée sur la plaque moteur.
4.4.	Connexion des équipements auxiliaires
Connexion du servoventilateur
Cavets d’alimentation connectés aux bornes auxiliaires du 
redresseur ou à une autre plaque à bornes auxiliaire (Fig. 
6): marque «V» sur les colliers de bornes pour connexion 
à la cosse
–	 Code VA: servoventilateur monophasé;
–	 Code VD, VF, VM: seroventilateur triphasé.
Vérifier que le sens de rotation du servoventilateur tri-
phasé soit celui correct (le flux d’air doit être direct vers 
le côté commande; voir la flèche indiquée sur le capot 
ventilateur); en cas contraire intervertir deux phases de la 
ligne d’alimentation.
Pendant l’installation vérifier que les données de l’ali-
mentation correspondent à ceux du servoventilateur; le 
service des moteurs avec servoventilateur est permis 
seulement avec ventilateur extérieur connecté. En cas de 
fonctionnement avec démarrage et arrêt fréquents, il faut 
alimenter continuellement le servoventilateur, également 
pendant les arrêts.
Connexion de sondes thermiques bimétalliques, de 
sondes thermiques à thermistors (PTC), de résis-
tances de réchauffage anticondensation
Cavets de connexion connectés à la plaque à bornes auxi-
liaire dans la boîte à bornes (Fig. 7): marqués par la lettre 
«B» (sondes thermiques bimétalliques), «T» (sondes 
thermiques à thermistors PTC) ou «S» (résistance de 
réchauffage anticondensation) sur les colliers de bornes 
pour connexion à la cosse.
Les sondes thermiques bimétalliques ou à thermistors 
nécessitent d’un relais adéquat ou d’un interrupteur au-
tomatique.
Les résistances anticondensation doivent être alimentées 
séparément du moteur et jamais pendant le fonctionne-
ment.

Connexion du codeur
Voir les instructions spécifiques dans la boîte à bornes.

Mise au rebut conformément au règlement 
2012/19/UE (DEEE):
 Ce produit contient des matériaux qui peuvent être 
récupérés ou recyclés et ne doit pas être mis au rebut 
avec les déchets généraux. 
La mise au rebut doit être conforme aux directives de 
l’UE le cas échéant. 
En dehors de l’Union européenne, veuillez contacter vos 
autorités locales pour obtenir des 
informations sur les réglementations 
en vigueur.

La siguiente información se encuentra en el manual 
de instrucciones de los motores eléctricos. Le reco-
mendamos que lea el documento completo, que 
puede descargar en www.rossi.com.
1. Advertencias generales de seguridad
� Peligro: las máquinas eléctricas girato-

rias dan lugar a situaciones de peligro 
ya que se encuentran bajo tensión, en 
movimiento y/o a temperaturas supe-
riores a 50 °C.

El motor con los eventuales equipos auxiliares (ej.: 
freno, encoder, etc.) es destinado a ser incorporado en 
equipos o sistemas acabados y no debe ser puesto en 
servicio hasta que no sea incorporado en una máq-
uina que haya sido declarada conforme a la directiva 
máquinas (Declaración de incorporación − Directiva 
2006/42/CE Art. 4.2 − II B).
Una instalación incorrecta, un uso impropio, la remoción 
de las protecciones y de los dispositivos de protección, la 
carencia de inspecciones y manutenciones, las conexiones 
inadecuadas, pueden causar daños graves a personas y 
cosas. Por eso, el motor tiene que ser transportado, 
instalado, puesto en servicio, gestionado, controlado, 
sometido a manutención y reparado exclusivamente 
por personal responsable y calificado.
Por personal cualificado se entiende las personas 
que están cualificadas para las operaciones de-
scritas anteriormente de acuerdo con la normativa 
nacional vigente.
Se recomienda respetar todas las instrucciones del pre-
sente manual, las instrucciones relativas a la instalación, a 
las disposiciones de ley de seguridad en vigor y a todas las 
normativas aplicables en materia de correcta instalación.
Los motores del presente manual están destinados a 
ser empleados en áreas industriales; las protecciones 
suplementarias eventualmente necesarias por empleos 
diferentes tienen que ser adoptadas y garantizadas por el 
responsable de la instalación.
Los trabajos sobre la máquina eléctrica deben ser efectua-
dos con la máquina parada y desconectada de la red (tam-
bién los equipos auxiliares). Si hay protecciones eléctricas, 
asegurarse que no haya ninguna posibilidad de arranque 
involuntario respetando las específicas recomendaciones 
sobre el empleo de los varios equipos. En motores mo-
nofásicos, el condensador de servicio puede permanecer 
cargado, siendo provisionlmente en tensión los bornes 
correspondientes, también a motor parado.
Conformidad con la Directiva Europea «Baja tensión» 
2014/35/UE: los motores son conformes con la directiva y 
presentan por eso la marca CE en la placa de características.

2. Condiciones de funcionamiento
Los motores son previstos para ser utilizados a temperatura 
ambiente -15 ÷ +40 °C, altitud máxima 1 000 m según las 
normas CEI EN 60034-1.
El ejercicio de motores con servoventilador se permite sólo 
con ventilador en movimiento.
Está prohibido el empleo en atmosferas agresivas, con 
peligro de explosión, etc.

3. Transporte, instalación, almacenaje
A la recepción, comprobar que el motor no haya sufrido 
daños durante el transporte; si necesario manifestarlos 
inmediatamente al expedidor. Evitar poner en servicio mo-
tores dañados.
Las anillas de los motores deben ser utilizados sólo para 
la elevación del motor y no de otras máquinas acopladas 
al mismo.
Para eventuales existencias en almacén el ambiente debe 
ser limpio, seco, exento de vibraciones (veff ≤ 0,2 mm/s) 
y agentes corrosivos. Proteger siempre el motor contra la 
humedad.
Control de la resistencia de aislamiento. Antes de la 
puesta en servicio y después de largos períodos de inacti-
vidad o permanencia en almacén, se medirá la resistencia 
de aislamiento entre los bobinados y la masa con adecuado 
instrumento en c.c. (500 V). No tocar los bornes durante 
la medición y en los instantes sucesivos porque los 
bornes están bajo tensión. La resistencia de aislamiento, 
medida con el bobinado a temperatura de 25 °C, no debe 
ser inferior a 10 MΩ para bobinado nuevo, ni a 1 MΩ para bo-
binado de máquina que ha funcionado por un cierto tiempo. 
Valores inferiores indican normalmente la presencia de hu-
medad en los bobinados; proceder en este caso a secarlos.
Asegurarse que la alimentación corresponda a los datos de 
placa del motor y de los eventuales equipos auxiliares (Fig. 
1 ... 7). Elegir los cables de sección adecuada.

Las partes metalicas de los motores que normal-
mente no estan bajo tension tiene que ser 
establemente conectadas de puesta a tierra con 

un cable de seccion adecuada, utilizando el borne que a 
propósito está marcado en el interior de la caja de bornes.
Para no alterar el grado de protección declarado en la placa 
de características, reapretar la caja de bornes posicionando 
correctamente la junta y cerrando todos tornillos de fijación. 
Para las instalaciones en ambientes con frecuentes salpica-
duras de agua es aconsejable sellar la caja de bornes y la 
entrada del prensaestopas con selladora para juntas.
El sentido de rotación de los motores trifásicos es horario 
(visto lado de accionamiento) si las conexiones son efectua-
das según Fig. 2. Si el sentido de rotación no corresponde 
a lo deseado, invertir dos fases de la línea de alimentación; 
para motor monofasico seguir las instrucciones indicadas 
en Fig. 3.
En caso de conexión o desconexión de bobinados motor 
con polaridad elevada (≥ 6 polos) se pueden tener picos de 
tensión dañosos. Predisponer protecciones adecuadas 
(ej. varistores o filtros) sobre la línea de alimentación.
Instalar el motor de tal forma que se tenga un amplio paso 
de aire (del lado del ventilador) para la refrigeración. Evitar 
que se tengan: fuentes de calor cercanas; insuficiente recir-
culación de aire y, en general, aplicaciones que perjudiquen 
la disipación normal de calor.
En caso de instalación al aire libre, en presencia de climas 
húmedos o corrosivos, hay que comprobar que:
–	 el motor sea equipado de taladros de drenaje de la 

humedad de condensación, en la correcta posición (di-
rigidos hacia abajo) y siempre abiertos (excepto durante 
los lavados);

–	 el eventual freno sea en «Ejecución para ambiente 
húmedo y corrosivo» (código «,UC» motores HBZ, HBF 
y HEZ) y con «Disco y pernos del freno de acero inoxi-
dable» (código «,DB» motor HBZ, HBF y HEZ);

–	 la resistencia anticondensación, si prevista, sea ali-
mentada (ver Fig. 7) adecuadamente y exclusivamente 
antes que el motor sea puesto en servicio; No encienda 
nunca la resistencia con el motor en marcha.

–	 proteger el motor mediante recursos adecuados de la 
irradiación solar y de la intemperie: esta última pro-
tección es necesaria cuando el motor está en posición 
vertical con el ventilador arriba, sin proteccion antigoteo

La superficie sobre la que está fijado el motor debe estar 
bien dimensionada y nivelada para garantizar la estabilidad 
de fijación, el alineamiento del motor con la máquina de la 
aplicación y la ausencia de vibraciones sobre el motor.
Antes de efectuar el montaje limpiar bien y lubricar las 
superficies de contacto para evitar el peligro de agarrota-
miento.
El montaje y desmontaje se efectúan con la ayuda de tiran-
tes y extractores evitando choques y golpes que podrían 

dañar irreversiblemente los rodamientos.
En caso de acoplamiento directo o con junto cuidar el alinea-
miento del motor respecto al eje de la máquina acoplada. Si 
es necesario, aplicar un junto elástico o flexibile.
El motor está equilibrado dinámicamente con media cha-
veta y por el número de rotaciones nominales.   Antes de 
una eventual prueba de funcionamiento sin órganos acopla-
dos, asegurar la chaveta.
Antes de la puesta en servicio comprobar la correcta fijación 
de los bornes, de los órganos de fijación y de acoplamiento 
mecánico.
En el caso de motor freno, la responsabilidad del correcto 
funcionamiento del freno es del instalador final que, antes 
de la puesta en servicio, debe:
–	 comprobar el correcto funcionamiento del freno y que 

el par de frenado satisface las exigencias de la aplica-
ción;

–	 remover la eventual palanca de desbloqueo (para evitar 
usos inoportunos o peligrosos).

–	 respetar las indicaciones de conexión.
Directiva «Compatibilidad electromagnética (CEM)» 
2014/30/UE y actualizaciones posteriores.
Según la EN 60034-1, siendo los motores componentes 
y no máquinas suministrada directamente al usuario final, 
las prescripciones relativas a la Compatibilidad Electroma-
gnética (aplicación de la Directiva 2014/30/UE y actualizacio-
nes posteriores), no son directamente aplicables.
En el caso de alimentación separada del freno, los cables de 
alimentación del freno mismo tienen que ser mantenidos 
separados de los de potencia. Es posible tener juntos los 
cables del freno con otros cables sólo si están protegidos.
En el caso de motores alimentados por convertidores 
estáticos de frecuencia se deben respetar las instrucciones 
de cableado indicadas por el productor del convertidor.
En caso de ejecución con encoder: instalar la placa de cir-
cuito electrónico lo más cerca del encoder (y lo más lejano 
posible del eventual convertidor de frecuencia, o, si no es 
posible, proteger eficazmente el mismo convertidor de fre-
cuencia); utilizar siempre cables protegidos y entrelazados 
con conexión a tierra por ambos los extremos; los cables 
de señal del encoder se deben separar de los cables de 
potencia.

4. Conexiones
4.1	 Conexiones motor
Antes de efectuar por la primera vez la conexión del motor 
tam. ≤ 160S (ver Fig 2, 3) hundir las aberturas con rupturas 
preestablecidas sobre la caja de bornes para permitir la en-
trada de los cables (ver Fig. 1); remover esmeradamente los 
eventuales fragmentos residuales de la caja de bornes. Para 
no alterar el grado de protección del motor, fijar las prensa-
estopas (no suministrados) con contratuerca, utilizando las 
juntas en dotación. 
Para los motores tam. ≥ 160M utilizar las prensaesto-
pas suministradas.
4.2	 Conexión del freno c.c. (rectificador) 
Los motores de polaridad única tam. ≤ 160S son sumini-
strados con la alimentación del rectificador ya conectada a la 
placa de bornes del motor. Por eso, para empleos normales, 
el motor está preparado para ser usado sin que sean nece-
sarias ulteriores conexiones para la alimentación del freno.
Los motores de polaridad ùnica tam. ≥ 160M se entre-
gan con la alimentación separada del rectificador.
Para los motores de doble polaridad, para los que se accio-
nan con convertidor de frecuencia y para levantamientos 
con frenados con carga en desceso, es necesario alimentar 
separadamente el rectificador (Fig. 4) con cables adecuada-
mente preparados.
Siempre comprobar que la tensión de alimentación del recti-
ficador sea como indicado en la placa motore.
Para freno con micro interruptor (motor HBZ, HEZ, codigo 
«,SB» o «,SU») ver la documentación específica.

4.3	 Conexión del freno c.a. (Fig. 5)
Bobina freno predispuesta para alimenación separada.
(bobina ya conectada a Y a la placa de bornes auxiliaria: mo-
dificar la conexión en el caso de alimentación del motor a Δ 
o en caso de alimentación separada con tensión Δ)
En todos casos, antes de la puesta en servicio conectar la 
placa de bornes auxiliaria a la placa de bornes del motor o 
a la línea exterior.
Para los motores de doble polaridad y para los que se 
accionan con convertidor de frecuencia es necesario ali-
mentar independientemente el freno con cables dispuestos 
a tal efecto. 
Siempre comprobar que la tensión de alimentación del recti-
ficador sea como indicado en la placa motor.

4.4.	Conexión de los equipos auxiliares
Conexión del servoventilador
Cables de alimentación conectados a los bornes auxiliares  
o a una otra placa de bornes auxiliar (Fig. 6): marcados con 
«V» sobre los colarines de los terminales de cable.
Código A: servoventilador monofásico;
Código servoventilador VD, VF, VM: servoventilador trifásico, 
conexión a Y.
Comprobar que el sentido de rotación del servoventilador 
trifásico sea el correcto (el flujo del aire debe dirigirse hacia 
el lado del accionamiento; ver la flecha indicada sobre la tapa 
del ventilador); en caso contrario intervertir las dos fases de 
la línea de alimentación.
Comprobar que los datos de alimentación corresponden a 
los del servoventilador (ver cód. del servoventilador sobre la 
placa del motor); el ejercicio de motores con servoventila-
dor se permite sólo con ventilador exterior en función. En 
el caso de funcionamiento con marcha y parada frecuentes 
alimentar el servoventilador también durante las paradas.
Conexión de sondas térmicas bimétalicas, sondas térm-
icas a termistores (PTC), resistencia anticondensación
Los cables de alimentación están en la caja de bornes 
y marcados con ‹‹B›› (sondas térmicas bimetálicas), ‹‹T›› 
(sondas térmicas a termistores PTC) o ‹‹S›› (resistencia 
anticondensación) sobre los colarines de los terminales; 
están conectados a un placa de bornes auxiliar según 
los esquemas de Fig.7.
Las sondas térmicas bimetálicas o a termistores necesitan 
de un relé adecuado o de un aparellaje de desconexión.
Las resistencias anticondensación deben ser alimentadas 
separadamente del motor y nunca durante el funciona-
miento.

Conexión del encoder
Ver instrucciones específicas en la caja de bornes. 

Eliminación de acuerdo con el Reglamento
2012/19/EU (RAEE):
Este producto contiene materiales que pueden ser 
recuperados o reciclados y no debe ser eliminado con 
los residuos generales. 
La eliminación debe ser de acuerdo con las directivas 
de la UE en su caso. 
Fuera de la Unión Europea, por favor, póngase en 
contacto con las autoridades locales para obtener 
información sobre la normativa 
vigente.

As seguintes informações podem ser encontradas no 
manual de instruções para motores elétricos. Reco-
menda-se a leitura do documento completo, que pode 
ser baixado do site www.rossi.com.
1. Avisos gerais sobre a segurança
� Perigo: as máquinas elétricas rotati-

vas apresentam partes perigosas por-
que são colocadas sob tensão, em 
movimento, com temperaturas supe-
riores a 50 °C

O motor com os possíveis equipamentos auxiliares 
(por ex.: freio, encoder, etc.) destina-se a ser incorpora-
do em aparelhos ou sistemas acabados e não deve ser 
colocado em serviço antes que o aparelho ou sistema 
acabado tenha sido declarado em conformidade com 
a Diretiva europeia referente às Máquinas (Declaração 
de incorporação - Diretiva 2006/42/CE Art. 4.2 - II B).
Uma instalação incorreta, uma utilização imprópria, a re-
moção das proteções, o desligamento dos dispositivos 
de proteção, a carência de inspeções e manutenção, e 
as conexões impróprias podem provocar lesões pessoais 
graves ou danos materiais. Portanto, o motor deve ser 
movimentado, instalado, colocado em funcionamento, 
controlado, inspecionado, submetido a manutenção 
e reparado exclusivamente por técnicos responsáveis 
qualificados (IEC 364). Recomendamos respeitar todas 
as instruções fornecidas, as instruções relativas ao equipa-
mento, as disposições legislativas referentes à segurança 
em vigor e todas as normas aplicáveis em termos de in-
stalação correta.
Recomenda-se seguir todas as instruções dadas, as in-
struções para o sistema, a legislação de segurança atual 
e todos os regulamentos aplicáveis relativos à instalação 
correta.
Estas instruções referem-se a motores destinados a utili-
zações em áreas industriais; proteções suplementares 
eventualmente necessárias para aplicações diferentes 
devem ser adotadas e garantidas por quem é responsável 
pela instalação. Os serviços na máquina elétrica devem 
ser efetuados com a máquina parada e isolada da rede (in-
cluindo os equipamentos auxiliares).  Se estiverem presen-
tes proteções elétricas, elimine todas as possibilidades de 
partida imprevista respeitando as recomendações específ-
icas relativas à utilização das várias aparelhagens.  Em 
motores monofásicos, o capacitor de funcionamento pode 
permanecer carregado mantendo os respectivos terminais 
temporariamente sob tensão mesmo com o motor parado.
Conformidade com a Diretiva Europeia «Baixa tensão» 
2014/35/UE : os motores atendem aos requisitos impo-
stos pela diretiva e, por conseguinte, neles foi aposta a 
marca CE na placa.

2. Condições de funcionamento
Os motores são previstos para serem utilizados em 
temperatura ambiente de -15 a 40 °C e altitude máxima 
de 1.000 m em conformidade com as normas CEI EN 
60034-1.
O funcionamento de motores com um servo ventilador só 
é permitido quando o ventilador está em funcionamento.
Não é permitido o emprego em atmosferas agressivas, 
com perigo de explosão, etc.

3. Transporte, instalação, armazenagem
No momento da recepção, verifique se o motor não so-
freu danos durante o transporte. Se isso acontecer, apre-
sente uma reclamação imediata ao transportador.  Evite 
pôr em funcionamento motores avariados.
Os olhais de suspensão presentes nos motores devem 
ser utilizados para elevar do chão somente o motor e não 
outras máquinas acopladas a ele.
Para uma possível permanência em depósito, o ambien-
te deve ser limpo, seco, isento de vibrações (veff ≤ 0,2 
mm/s) e agentes corrosivos.  Proteja sempre o motor da 
umidade.
Controle da resistência de isolamento. Antes da colo-
cação em funcionamento e após períodos prolongados de 
inatividade ou de permanência em depósito, é necessário 
medir a resistência de isolamento entre as bobinagens e a 
massa com um instrumento específico em corrente con-
tínua (500 V). Não toque nos terminais durante e nos 
instantes seguintes à medição porque eles estarão 
sob tensão. A resistência de isolamento, medida com a 
bobinagem em temperatura de 25 °C, não deve ser infe-
rior a 10 MΩ para uma bobinagem nova e a 1 MΩ para 
a bobinagem de uma máquina que tenha funcionado por 
muito tempo.  Valores inferiores indicam normalmente a 
presença de umidade nas bobinagens; neste caso, é ne-
cessário secá-las. 
Certifique-se de que a alimentação coincide com os da-
dos nominais do motor e dos equipamentos auxiliares, se 
houver (Fig. 1 ...  7).  Escolha cabos de bitola adequada.

As partes metálicas do motor que não ficam nor-
malmente sob tensão devem ser ligadas esta-
velmente à terra por intermédio de um cabo de 

bitola adequada, utilizando o terminal específico marcado 
no interior da caixa de terminais.
Para não alterar o grau de proteção, feche a caixa de ter-
minais colocando a guarnição corretamente e apertando 
todos os parafusos de fixação.  Para a instalação em am-
bientes com borrifos de água frequentes, aconselha-se a 
vedar a caixa de terminais e a entrada do prensa-cabo com 
mástique para guarnições. Para os motores trifásicos, o 
sentido de rotação é horário (visto do lado do comando) 
se as conexões forem feitas como indicado na Fig. 2.  Se o 
sentido de rotação não corresponder ao desejado, inverta 
duas fases da linha de alimentação; para motores mo-
nofásicos, siga as instruções fornecidas na Fig. 3. 
No caso de conexão ou desconexão de bobinagens de 
motor com polaridade elevada (≥ 6 polos), há o risco de ter 
picos de tensão nocivos. Prepare proteções adequadas 
(por ex.: varistores ou filtros) na linha de alimentação.
Na instalação, posicione o motor de forma que tenha 
uma ampla passagem de ar (lado da ventoinha) para o 
arrefecimento, evitando fontes de calor nas imediações, 
circulação insuficiente de ar ou, em geral, aplicações que 
prejudiquem a troca térmica regular.
Para as instalações ao ar livre, na presença de climas 
úmidos ou corrosivos, é necessário certificar-se de que:
– 	 o motor tenha furos de descarga dos condensados na 

posição correta (virados para baixo) e sempre abertos (a 
não ser durante as lavagens);

– 	 o freio, se houver, seja em «Execução para ambiente 
úmido e corrosivo» (código «,UC» motores HBZ, HBF 
e HEZ) e com «Disco e parafusos e porcas do freio em 
aço inox» (código «,DB» motores HBZ, HBF e HEZ);

– 	 a resistência anticondensação, se prevista, seja ali-
mentada (ver a fig. 7) de forma adequada e exclusiva-
mente antes que o motor entre em funcionamento; 

– 	 o motor seja protegido com sistemas adequados con-
tra a irradiação solar e a exposição direta aos agen-
tes atmosféricos, sobretudo quando for instalado com 
eixo na vertical, ventoinha em cima e não for previsto 
um teto de proteção contra chuva.

A superfície na qual o motor é fixado deve ser bem dimen-
sionada e nivelada para garantir: estabilidade de fixação, 
alinhamento do motor com a máquina utilizadora, ausência 
de vibrações induzidas no próprio motor.
Antes de efetuar a montagem, limpe cuidadosamente e 
lubrifique as superfícies de contato para evitar perigos de 
travamento

A montagem e desmontagem devem ser feitas com o 
auxílio de tirantes e extratores, tendo o cuidado de evitar 
colisões e golpes que poderiam danificar irremediavel-
mente os rolamentos.
No caso de acoplamento direto ou com junta, é necessário 
fazer com que o motor fique perfeitamente alinhado com 
o eixo da máquina acoplada. Se necessário, aplique uma 
junta elástica ou flexível.
O motor foi equilibrado dinamicamente com meia chaveta 
e para o número de rotações nominal.  Antes de efetuar 
um possível teste de funcionamento sem órgãos acopla-
dos, fixe a chaveta. 
Antes da colocação em funcionamento, verifique o aperto 
correto das conexões elétricas, dos órgãos de fixação e de 
acoplamento mecânico.
No caso de motor autofrenante, a responsabilidade pelo 
funcionamento correto do freio é do instalador final que, 
antes da colocação em funcionamento, deve:
– 	 verificar o funcionamento do freio e a idoneidade do 

momento de frenagem;
– 	 remover a alavanca de desbloqueio, se houver (para 

evitar utilizações inadequadas ou perigosas);
–	 respeitar as indicações de conexão.
Diretiva «Compatibilidade eletromagnética (EMC)» 
2014/30/UE e atualizações subseqüentes.
Em conformidade com a EN 60034-1, por serem os 
motores componentes e não máquinas fornecidas 
diretamente ao usuário final, as prescrições relativas à 
Compatibilidade Eletromagnética (aplicação da Diretiva 
2014/30/UE), não são diretamente aplicáveis. 
No caso de alimentação separada do freio, os cabos de 
alimentação do mesmo devem ser mantidos separados 
dos cabos de potência.  Só é possível manter juntos os 
cabos do freio com outros cabos se forem blindados.
Em caso de execução de motor com encoder, instale a 
placa eletrônica de controle o mais próximo possível do 
encoder.
Em caso de execução de motor com encoder, instale a 
placa eletrônica de controle o mais próximo possível do 
encoder (e o mais distante possível do eventual inversor 
ou, na impossibilidade de o fazer, blinde o próprio inversor 
de maneira eficaz); utilize sempre cabos blindados e tor-
cidos com conexão à terra de ambas as extremidades; os 
cabos de sinal do encoder devem permanecer separados 
dos cabos de potência.

4. Conexões
4.1	 Conexões do motor
Antes de efetuar a conexão dos motores tamanho ≤160S 
(Fig. 2, 3) pela primeira vez, rompa as aberturas com ruptura 
preestabelecida na caixa de terminais para permitir a 
entrada dos cabos (ver a Fig. 1); remova cuidadosamente 
todos os fragmentos residuais da caixa de terminais.  Para 
restabelecer o grau de proteção do motor, fixe os prensa-
cabos (não fornecidos) com contraporca, utilizando as 
guarnições fornecidas.
Para os motores tam. ≥ 160M utilizar os prensa-cabos 
fornecidos..
4.2	 Conexão do freio em c.c. (retificador) 
Os motores de polaridade simples tam. ≤ 160S são for-
necidos com a alimentação do retificador já conectada ao 
bloco de terminais do motor.  Portanto, para as utilizações 
normais, o motor é fornecido pronto para ser utilizado sem 
a necessidade de demais conexões para a alimentação 
do freio.
Os motores de polaridade simples tam.≥ 160M são forne-
cidos com a alimentação separada do retificador.
Para os motores de polaridade dupla, para os acionados 
por inversor e para elevações com frenagens de carga 
em descida, é necessário alimentar o retificador separa-
damente (Fig. 4) com cabos preparados especificamente. 
Verifique sempre se a tensão de alimentação do retificador 
é a indicada na placa do motor.
Para freios com microinterruptor (motor HBZ, HEZ, cód-
igo «,SB» ou «,SU» na placa), consulte a documentação 
específica.
4.3	 Conexão do freio em c.a.  (Fig.  5)
bobina do freio preparada para a alimentação separada.
(Bobina ya conectada Y a la caja de bornes axiliar: modifi-
que a conexão no caso de alimentação do motor em Δ ou 
em caso de alimentação separada com tensão em Δ).
Em ambos os casos, antes da colocação em funciona-
mento, conecte o bloco de terminais auxiliar ao bloco de 
terminais do motor ou à linha externa.
Para os motores de polaridade dupla e para os acionados 
por inversor, é necessário alimentar o freio separadamen-
te com cabos preparados especificamente.
Verifique sempre se a tensão de alimentação do freio é a 
indicada na placa do motor.
4.4.	Conexão dos equipamentos auxiliares
Conexão do servoventilador
Cabos de alimentação conectados aos terminais auxiliares 
do retificador ou a um outro bloco de terminais auxiliar 
(Fig. 6): marca «V» nos colares dos terminais.
– Cód. VA: servoventilador monofásico;
– Cód. VD, VF, VM: servoventilador trifásico.
Verifique se o sentido de rotação do servoventilador trifás-
ico é o correto (o fluxo de ar deve ser dirigido para o lado do 
comando; ver a seta indicada na cobertura da ventoinha); 
se não for, inverta duas fases da linha de alimentação.
Verifique se alimentação coincide com a do servoventila-
dor. A operação de motores com servoventilador é permi-
tida somente com o servoventilador em funcionamento. 
No caso de funcionamento com partidas e paradas fre-
quentes, alimente o servoventilador também durante os 
períodos de pausa.
Conexão de sondas térmicas bimetálicas, sondas 
térmicas de termistores (PTC), resistência anticon-
densação.
I cavetti di collegamento si trovano all’interno della scatola 
morsettiera e sono contrassegnati con la lettera 
‹‹B›› (sonde termiche bimetalliche), ‹‹T›› (sonde termiche a 
termistori PTC) o ‹‹S›› (scaldiglia anticondensa) sui collarini 
dei capicorda; essi sono collegati a una morsettiera ausilia-
ria secondo gli schemi fi Fig.7.
As sondas térmicas bimetálicas ou de termistores 
necessitam de um relé específico ou de aparelhagens 
de disparo.
As resistências anticondensação devem ser alimentadas 
separadamente pelo motor e nunca durante o 
funcionamento.

Ligação do encoder
Consulte as instruções específicas na caixa de terminais.
Eliminação de acordo com o Regulamento
2012/19/EU (RAEE):
Este produto contém materiais que podem ser recupe-
rados ou reciclados e não devem ser eliminados com 
resíduos em geral. 
A eliminação deve estar de acordo com as Diretrizes da 
UE, onde aplicável. 
Fora da União Européia, favor entrar 
em contato com as autoridades locais 
para obter informações sobre os 
regulamentos atuais.

以下信息可在电机的使用说明书中找到。 建议阅读完
整文档，可从 www.rossi.com 下载.

1 - 一般安全须知
� 危险：旋转电机中存在危险部件：电

机运行时，还会存在带电旋转部件，且
表面温度超过 50 oC。 

电机及其辅助装置（如：制动器、编码
器等）经设计可整合-到设备或完整系

统中，在设备或完整系统的结果符合机械指令（整合声
明——指令 2006/42/EC 第 4.2 条第 II B 款）后，方可将
电机及其辅助装置投入使用。

安装错误、使用不当、保护装置移除或断开、缺乏检
查和维护、连接不当等都可能会造成人身伤害或财产
损失。因此，必须由合格人员专门负责电机的移动、安
装、运行、搬运、控制、维护和修理。

合格人员是指根据适用的国家法规具备上述操作资格的
人员。

应注意以下说明、系统相关说明、所有现行安全法律及
正确安装相关的标准。

这些说明主要针对适合安装在工业区的电机。对于其他
应用场合，如有必要，负责安装的人员必须采取额外的
保护措施。

当维修电机时，必须使其停止运行并断开电源线（包括
辅助设备）。如果有电保护装置，应避免意外重启的可
能性，注意有关设备应用的具体建议。对于单相电机，
即使电机停止运行，其运转电容器仍可能暂时带电，致
使相关端子带电。

符合 2014/35/EU 欧洲指令《低电压》(及后续更新)：电
机符合该指令的要求，因此电机铭牌上标有 CE。

2.运行条件
根据CEI EN 60034-1标准，电机可应用于环境温度为-15 
- +40 oC、最高海拔为1 000m的工况中。

带有独立冷却风扇的电机只有在冷却风扇运行时方可运
行。

不允许运行的条件：禁止在有爆炸危险等的恶劣环境下
运行

3.运输、安装、储存
收到电机后，检查电机是否在运输途中损坏；若有损
坏，立即向快递员说明，以避免使用受损电机。电机
上的吊环螺栓仅可用来起吊电机，不可用来连接其他机
器。

电 机 储 存 环 境 必 须 清 洁 、 干 燥 、
无振动（有效值  0,2 mm/s）�
和腐蚀剂。应时刻注意电机防潮。 

绝缘电阻控制。如果电机长期未运转或长期存放，投入
使用前必须用适当的直流电阻仪 (500 V) 测量绕组与接地
之间的绝缘电阻。测量期间及测量刚结束后不要触摸端
子，因为端子可能带电。

在绕组温度为 25 oC 时测量绝缘电阻，新绕组的绝缘电阻�
必须低于 10MΩ，运行了较长时间的绕组的绝缘电阻必须�
低于 1MΩ。低于以上值通常表明绕组潮湿，这时，应对
其进行干燥处理。

确保电机及其辅助设备的电压与各自铭牌上的值对应�
（图 1 ...7）。选择合适的电缆段。

电机的金属部件通常电压较高，必须使用适当
长度的电缆及接线盒（标注有用途）内部的正确端子使
其牢固接地。

为了不改变保护等级，需正确放置垫片并拧紧所有紧固
螺钉来关闭接线盒。若安装在经常喷水的环境下，可将
接线盒及电缆填料函入口密封。

对于三相电机，若按图 2 所示方法连接，其转动方向为�
顺时针方向（从驱动端看）。若未按预期方向转动，颠
倒端子上的两相；对于单相电机，请遵循图 3 中的说明。

若连接或断开高极性（>6 极）电机绕组，可能会产生危�
险的电压峰值。在供电线上预先安排适当的保护装置 
（如变阻器或滤波器）。

安装期间，放置电机时应注意允许冷却空气自由流通�
（风扇侧）。避免：空气流通阻塞；电机附近存在可能
影响冷却空气及电机温度的热源（用以照射）；空气再
循环不足或妨碍稳定换热的任何其他因素。

若在户外安装，如遇垃圾场或腐蚀环境，应确保：

—电机的适当位置留有冷凝水排出孔（朝下），并始终
处于打开状态（除清洗期间外）；

—制动器（若有）符合《适用于垃圾场及腐蚀环境的设
计》（铭牌上规定的《,UC》编码，针对 HBZ 和 HBF 和 
HEZ 电机）以及《制动器用不锈钢螺栓和螺钉》（铭牌
上规定的《,DB》编码，针对 (HBZ , HBF 和 HEZ 电机)；

—如果存在防冷凝加热器，要确保接线正确（见图7），
并且仅在电机运行前使用； 

—应采取一切适当措施，防止电机受到阳光照射及直接
暴露在恶劣天气下，尤其是当电机立轴朝下且未配备防
雨罩的情况下。

电机安装位置表面必须平整且大小合适，以便电机紧
固、与驱动机对准且避免电机振动。

安装前，彻底清理结合面，并进行润滑防止阻塞。 

装卸时，使用顶起螺栓和拉出器，避免引起可能严重损
坏轴承的冲击和振动。

直接装配和连接时，确保电机已与驱动机对准。必要
时，插入弹性联轴器。

电机在额定转速下与半键保持动态平衡。执行可能的试
运行而没有输出元素前，固定该键。

电机投入运行前，检查电气连接的正确性、紧固性及装
配系统。

对于制动电机，最终装配员有责任确保正确制动，其在
电机投入运行前，必须：

—检查制动器是否正确运行，确保制动力矩满足应用需
要；

—移除分离推杆（以避免危险或不当使用）。

—遵照连接说明。

2014/30/EU欧盟指令《电磁兼容性(EMC)》，根据
EN60034-1，由于电机是组件而非机器，且直接提供给终
端用户，因此电磁兼容性指令（使用指令2014/30/EU，
废除旧指令89/336/EC）并不直接适用。

当单独提供制动器时，制动电缆必须与电力电缆单独放
置。只有当制动电缆屏蔽时，方可与其他电缆一起存
放。

当电机由逆变器驱动时，必须按照逆变器制造商的配线
说明进行操作。

有关编码器的设计：在尽可能靠近编码器的位置安装电
控板（尽可能远离逆变器（若有）；如果不可能，仔细
屏蔽逆变器）；始终使用双绞屏蔽导线两端接地；编码
器的信号电缆必须与电力电缆分开。

4.连接
4.1 电机连接

首次连接 >160S 电机（图 2、3）前，敲击接线盒上的开
口，以便电缆插入（图 1）；随后，准确地移除仍残留在�
接线盒内的每块碎片。为了恢复电机保护等级，充分利
用接线盒内提供的垫片并使用锁紧螺母固定电缆填料函
（不包含）。

对于电机规格 ≥ 160M，请使用随附的格兰头。

4.2 直流制动连接（整流器）
单速电机配有整流器 (规格 ≥ 160S)，并已连接至电机端
子板。因此，对于标准电机来说，一切已准备就绪，无
需任何进一步制动连接。

单速电机规格≥160M配备独立提供的整流器。

对于双速电机、由逆变器驱动的电机及抬升带负载下降
制动的电机，必须提供预先配有正确电缆的独立整流器
（图 4）。

检查整流器电源电压是否与电机铭牌上规定的一致。

对于装有微动开关的制动器（HBZ 电机，铭牌上的《,SB》�
或《,SU》编码），参见指定文件。

4.3 交流制动连接（图 5）
制动线圈作为标准预先安排单独供电。

当电机为 Y 型连接时（制动线圈已经 Y 型连接到辅助端
子块：在电机 Δ 连接或由Δ 电压单独供电下，重新安排
制动线圈连接）。

电机规格 160S：当电机为 Y 形连接时，将预先准备好
的制动线圈直接连接至电机端子板（制动线圈已 Y 形连
接至辅助端子板：当电机为 Δ 形连接或由 Δ 电压单独供
电时，重新安排制动线圈连接）。

电机规格 160M：在制动器
辅 助 端 子 板 上 安 排 所 要 求 的 制�
动线圈（Δ 形或 Y 形），适当布置（松散）跳线。

在以上两种情况下，试运行前，应将辅助端子板连接至
电机端子板（直接供应）或一根外线（单独供应）。

对于双速电机或由逆变器驱动的电机，必须单独提供配
有正确电缆的制动器。

始终检查制动电压是否与电机铭牌上规定的一致。

 

4.4 辅助设备连接
独立冷却风扇的连接

将电源线连接至整流器辅助端子或另一块辅助端子板�
（图 6）：电缆终端上的标记《V》。

—编码 制动线圈作为标准预先安排单独供电。

当电机为 Y 型连接时（制动线圈已经 Y 型连接到辅助端
子块：在电机 Δ 连接或由Δ 电压单独供电下，重新安排
制动线圈连接）。VA：单相独立冷却风扇

—编码 VD、VF、VM：三相独立冷却风扇。

检查三相独立冷却风扇的转动方向是否正确（空气流动
必须朝向驱动端；见风扇罩上的箭头）；反之，颠倒端
子上的两相。

检查供电数据是否与独立冷却风扇上的数据一致（按照
电机铭牌，参见独立冷却风扇的编码）；只有当独立冷
却风扇运行时，方可运行带独立冷却风扇的电机；若电
机频繁启停，建议停机期间继续运行独立冷却风扇。

双金属热探针、热敏电阻式热探针 (PTC) 及防冷凝加热
器的连接

电源线连接到端子块内的辅助端子块

电缆端子上的“B”标记（双金属型热探头）、“T”标
记（热敏电阻式热探头 PTC）或“S”标记（防冷凝加热
器）； 它们连接到辅助接线端子，如图 7。

双金属或热敏电阻式热探针需要适当的继电器或释放装
置。

防冷凝加热器必须与电机分开运行，不能在电机运行时
运-行。为识别设计类型，请参见连接至辅助端子板的电
缆的标记及电机铭牌上的相关标识码。

防冷凝加热器必须与电机分开运行，并且绝不允许在电
机运行期间运行。

编码器的连接

见接线盒内的具体说明。

欲知更多信息，请登录 www.rossi-group.com 查阅 
《操作指南》。

根据 2012/19/EU (WEEE) 法规进行处置 ：

本产品包含可回收或循环利用的材料，不得与
一般废物一起处理。

处置应符合适用的欧盟指令。

在欧盟以外，请联系您当地的管理部门以获
取监管信息。

Poniższe informacje są dostępne również «Instrukcji 
obsługi silników elektrycznych” (DTR). Zalecamy zapoz-
nanie się ze szczegółami zawartymi w tym dokumencie, 
do pobrania ze strony www.rossi.com 
1. 1. Ogólne ostrzeżenia dotyczące bezpiec-
zeństwaa
� Niebezpieczeństwo: Urządzenia 

elektryczne posiadają niebezpieczne 
części, które obracają się i które znaj-
dują się pod napięciem. Powierzchnia 
urządzeń może mieć temperaturę 
powyżej 50 °C.

Silnik wraz z ewentualnym wyposażeniem dodatkowym 
(np.: hamulec, enkoder, itp.) jest przeznaczony do zasto-
sowania w maszynach lub kompletnych instalacjach 
przemysłowych i nie powinien być uruchomiany zanim 
maszyna bądź kompletny system nie będzie spełniał wy-
mogów Dyrektywy Maszynowej (Deklaracja włączenia 
- Dyrektywa 2006/42/WE Art.4.2 - IIB).
Nieprawidłowa instalacja, niewłaściwe użytkowanie, usunięcie 
osłon, rozłączenie zabezpieczeń, brak przeglądów i kon-
serwacji oraz niewłaściwe podłączenie, mogą być przyczyną 
poważnych szkód osobowych i rzeczowych. W związku z tym, 
silnik powinien być przemieszczany, instalowany, urucha-
miany, sterowany, przeglądany, konserwowany i naprawiany 
wyłącznie przez odpowiednio wykwalifikowany perso-
nel (IEC 60364). Wykwalifikowany personel oznacza osoby, 
które posiadają uprawnienia do wykonywania opisanych 
powyżej czynności, zgodnie z lokalnymi wymogami prawny-
mi. Należy przestrzegać wszystkich podanych zaleceń, in-
strukcji dotyczących urządzenia, obowiązujących przepisów 
prawnych w zakresie bezpieczeństwa oraz wszelkich przepi-
sów mających zastosowanie w zakresie poprawnej instalacji. 
Niniejsze instrukcje dotyczą silników przeznaczonych do 
zastosowań przemysłowych. W przypadku zastosowania 
innego rodzaju, w razie potrzeby, powinny zostać zastosowa-
ne odpowiednie dodatkowe zabezpieczenia, zapewnione 
przez osobę odpowiedzialną za instalację. Prace elektryczne 
muszą być wykonywane po uprzednim zatrzymaniu maszyny 
i gdy jest ona odłączona od zasilania sieciowego (łącznie z 
wyposażeniem dodatkowym). W przypadku zabezpieczeń 
elektrycznych, należy wyeliminować wszelką możliwość 
przypadkowego uruchomienia, stosując się do zaleceń 
dotyczących ich użytkowania. W silnikach jednofazowych kon-
densator roboczy może pozostawać naładowany jeszcze przez 
dłuższy czas, podtrzymując po napięciem zaciski, nawet kiedy 
sam silnik będzie wyłączony. 
Zgodność z «Niskonapięciową» Dyrektywą Europejską 
2014/35/WE wraz z późniejszymi zmianami: silniki są zgo-
dne z dyrektywą i zostały opatrzone stosownym oznaczeniem 
CE na tabliczce znamionowej.
2. Warunki użytkowania
Silniki są przewidziane do pracy w temperaturze otoczenia w 
zakresie -15 ÷ +40°C, z krótkotrwałymi odchyleniami do -20°C 
oraz do +50°C, na wysokości maksymalnej 1000m zgodnie z 
normą CEI EN 60034-1. 
Silniki nie są przeznaczone do stosowania w warunkach 
specjalnych (w środowisku agresywnym, zagrożonym 
wybuchem, itd.)

3. Transport, instalacja, magazynowanie
Przy przyjęciu dostawy sprawdzić, czy silnik nie został 
uszkodzony podczas transportu; w przeciwnym razie należy 
natychmiast zgłosić to przewoźnikowi. Nie uruchamiać uszko-
dzonych silników. Uchwyty umieszczone na silnikach służą 
wyłącznie do podnoszenia silnika, a nie innych połączonych z 
nim maszyn. W przypadku ewentualnego magazynowania, 
pomieszczenie powinno być czyste, suche, wolne od wibracji 
(veff ≤ 0,2 mm/s) i czynników korozyjnych. Należy zawsze 
chronić silnik przed wilgocią. 
Kontrola rezystancji izolacji. Przed uruchomieniem oraz po 
długim okresie przestoju lub magazynowania, należy zmier-
zyć rezystancję izolacji między uzwojeniami oraz w stosunku 
do uziemienia, stosując w tym celu odpowiedni miernik o na-
pięciu stałym (500V DC). Nie dotykać zacisków w trakcie 
oraz tuż po pomiarach, ponieważ są one pod napięciem. 
Oporność izolacji, mierzona dla uzwojenia w temperaturze 
25°C, nie powinna by mniejsza niż 10 MΩ dla nowego sil-
nika; niż 1 MΩ dla uzwojenia w silniku, który jest użytkowany 
przez dłuższy okres. Niższe wartości zazwyczaj wskazują na 
obecność wilgoci w uzwojeniu; w takim przypadku należy 
zadbać o jego wysuszenie. Upewnić się, że zasilanie silnika 
i ewentualnego wyposażenia dodatkowego jest zgodne z 
danymi podanymi na tabliczce znamionowej (Rys. 1 ... 7). 

Zastosować przewody zasilające o odpowiednim 
przekroju.
Metalowe elementy silnika, które normalnie nie są 
pod napięciem, muszą być solidnie podłączone 

do uziemienia za pomocą kabla o odpowiednim przekroju, z 
użyciem odpowiednio oznaczonego zacisku umieszczonego 
w puszce zaciskowej.
Aby zachować właściwy stopień ochrony, należy zamknąć 
puszkę zaciskową, układając prawidłowo uszczelkę i 
dokręcając śruby mocujące. W przypadku instalacji w wa-
runkach dużego zawilgocenia, zaleca się uszczelnić skrzynkę 
zaciskową oraz wejście przepustu kablowego za pomocą 
masy uszczelniającej. 
Dla silników trójfazowych kierunek obrotów jest zgodny z 
ruchem wskazówek zegara (patrząc od strony wału/wyjścia), 
jeśli podłączenia wykonano zgodnie z Rys. 2. Jeśli kierunek 
obrotów nie jest zgodny z wymaganym, należy zamienić po-
dłączenie dwóch faz; w przypadku silnika jednofazowego na-
leży postępować zgodnie z instrukcjami podanymi na Rys. 3. 
W przypadku podłączania lub rozłączania silnika o większ-
ej liczbie biegunów (≤ 6 par biegunów) mogą wystąpić 
niebezpieczne skoki napięcia. Zapewnić odpowiednie za-
bezpieczenia na linii zasilającej (np. warystory lub filtry).
Podczas instalacji silnika należy umiejscowić go tak, aby 
zapewnić swobodny przepływ powietrza od strony wen-
tylatora, co jest niezbędne do schładzania. Należy unikać 
umieszczania w pobliżu źródeł ciepła, obok elementów ogra-
niczających cyrkulację powietrza, a także obok wszelkich 
innych czynników, pogarszających wymianę ciepła. 
W przypadku instalacji na świeżym powietrzu, w obec-
ności wilgoci i czynników korozyjnych, należy upewnić 
się, czy:
– silnik został wyposażony w otwory do odprowadzania 
skroplin, umiejscowione w prawidłowej pozycji (skierowa-
ne do dołu); powinny one być stale otwarte (poza czasem 
mycia napędu);
– hamulec (jeśli występuje) został wykonany w wersji 
«Wykonanie do otoczenia wilgotnego i korozyjnego» (kod 
«,UC» na tabliczce znamionowej, dla silników HBZ, HBF 
i HEZ) oraz «Elementy hamulca ze stali nierdzewnej» (kod 
«,DB» na tabliczce znamionowej, dla silnika HBZ, HBF oraz 
HEZ);
–  grzałka antykondensacyjna (jeśli zastosowana), jest 
prawidłowo podłączona (patrz Rys.7): może ona być zasilana 
tylko podczas postoju silnika/przed jego uruchomieniem; Ni-
gdy nie zasilać grzałki podczas pracy silnika.
– silnik został właściwie zabezpieczony przed promie-
niowaniem słonecznym i warunkami atmosferycznymi, 
zwłaszcza jeśli został zainstalowany pionowo i nie jest wypo-
sażony w daszek ochronny nad wentylatorem.
Powierzchnia montażowa pod silnik, powinna być odpowie-
dnio zwymiarowana i wypoziomowana, tak aby zapewnić 
stabilne mocowanie, właściwe osiowanie silnika względem 
napędzanej maszyny oraz aby chronić go przed wibracjami. 
Przed przystąpieniem do montażu, wyczyścić starannie i 
nasmarować powierzchnie styku, aby uniknąć zapieczenia. 
Montaż i demontaż należy przeprowadzać z pomocą ściąga-
czy i śrub napinających, unikając wstrząsów i uderzeń, 
które mogłyby nieodwracalnie uszkodzić łożyska. 
W przypadku podłączenia bezpośredniego lub za pomocą 
przyłącza, należy upewnić się, że silnik został właściwie 
wyosiowany z napędzaną maszyną. W razie potrzeby, za-
stosować sprzęgło elastyczne lub giętkie. 
Silnik jest wyważony dynamicznie dla wpustu 

połówkowego oraz obrotów nominalnych. Przed ewentual-
nym uruchomieniem samego silnika (niepodłączonego do 
maszyny), zabezpieczyć wpust. 
Przed uruchomieniem sprawdzić, czy zaciski przewodów 
zasilających, elementy mocujące i połączenia mechaniczne 
są prawidłowo dokręcone. 
W przypadku silnika z hamulcem, odpowiedzialność za 
prawidłowe działanie hamulca spoczywa na ostatnim z in-
stalatorów, który - przed uruchomieniem - powinien:
– sprawdzić prawidłowe działanie hamulca i upewnić się, że 
moment hamowania jest wystarczający dla maszyny;
– usunąć dźwignię odblokowującą (dla zabezpieczenia przez 
niebezpiecznym lub niewłaściwym użyciem).
- przestrzegać zaleceń dotyczących podłączenia.
Dyrektywa «Kompatybilności elektromagnetycznej» 
2014/30/WE (EMC). Zgodnie z normą EN 60034-1, jako, że 
silniki są komponentami, a nie maszynami dostarczanymi 
bezpośrednio dla klienta końcowego, Dyrektywa Kompa-
tybilności Elektromagnetycznej (zastosowanie Dyrektywy 
2014/30/WE), nie mają bezpośredniego zastosowania. 
W przypadku odrębnego zasilania hamulca, przewody ha-
mulca należy oddzielić od kabli zasilających. Kable hamulca 
mogą być umieszczone obok innych przewodów, wyłącznie 
wtedy, gdy są ekranowane. 
W przypadku silników zasilanych przemiennikiem częstotl-
iwości, należy przestrzegać zaleceń dotyczących podłącze-
nia, dostarczonych przez producenta przemiennika. 
W przypadku silnika z enkoderem: zamontować pulpit 
sterujący jak najbliżej enkodera (i zarazem jak najdalej od 
ewentualnego przemiennika częstotliwości lub - jeśli nie jest 
to możliwe - wykonać ekranowanie przemiennika); zawsze 
używać kabli skręcanych, ekranowanych z uziemieniem na 
obu końcach; kable sygnału enkodera muszą być oddzielone 
od przewodów zasilających.

4. Podłączenia
4.1 Podłączenie silnika 
Przed pierwszym podłączeniem silnika o wielkości ≤ 160S 
(Rys. 2, 3), wyłamać zaślepki w puszce zaciskowej, dla 
przeprowadzenia przewodów (patrz Rys. 1); starannie usunąć 
ze skrzynki wszelkie pozostałe fragmenty. Aby przywrócić 
właściwy stopień ochrony silnika, należy zabezpieczyć prze-
pust z przewodami dławikiem (nie zawartym w dostawie) oraz 
zamknąć puszkę zaciskową, układając prawidłowo uszczelkę i 
dokręcając śruby mocujące. 
Dla silników w wlk. mechanicznych ≥ 160M należy zasto-
sować dławnice dostarczone razem z silnikiem.

4.2 Podłączenie hamulca do prądu stałego (prostownik)   
Silniki w rozmiarach  ≤ 160S z hamulcem DC, dostarczane 
są z prostownikiem, podłączonym do puszki zaciskowej silnika. 
W przypadku normalnych zastosowań, silnik jest gotowy do 
użycia bez konieczności wykonywania odrębnych podłączeń 
dla zasilania hamulca. 
Silniki w rozmiarach ≥ 160M są wyposażone w niezależnie 
zasilany prostownik.
Silniki uruchamiane za pomocą przemiennika częstotl-
iwości, a także przeznaczone do urządzeń dźwignicowych, 
muszą posiadać niezależne zasilanie prostownika (Rys.  4) za 
pomocą odpowiednio przygotowanych kabli. Należy zawsze 
sprawdzać, czy napięcie zasilania prostownika jest zgodne z 
podanym na tabliczce znamionowej silnika. W przypadku ha-
mulca z mikrowyłącznikiem (silnik HBZ, kod «,SB» lub «,SU» 
na tabliczce znamionowej) należy zapoznać się z odpowiednią 
dokumentacją.

4.3	 Podłączenie hamulca do prądu zmiennego (Rys. 5)
Cewka hamulca standardowo jest przygotowana pod nieza-
leżne zasilanie.
W przypadku podłączenia uzwojeń silnika w gwiazdę (Y), nie 
ma potrzeby modyfikacji – uzwojenia cewki hamulca są stan-
dardowo połączone w gwiazdę (Y). W przypadku połączenia 
uzwojeń silnika w trójkąt (∆) lub odrębnego zasilania hamulca 
w trójkąt (∆), należy odpowiednio zmienić podłączenie cewki 
hamulca w kostce zaciskowej.
Silniki jednobiegowe wielkość ≤ 160S: cewka hamulca pr-
zygotowana do zasilania hamulca bezpośrednio z zacisków 
silnika w puszce zaciskowej, przy podłączeniu silnika w gwiaz-
dę Y (cewka fabrycznie podłączona w Y na dodatkowej listwie 
zaciskowej: zmienić podłączenie w przypadku zasilania silnika 
w układzie ∆ lub odrębnego zasilania w trójkąt ∆).
Silniki jednobiegowe wielkość ≥ 160M: na dodatkowej 
listwie zaciskowej hamulca wykonać potrzebne połączenie 
cewki hamulca (Y lub ∆) ustawiając odpowiednio zworki 
(załączone luzem).
W obu przypadkach, przed uruchomieniem, podłączyć doda-
tkową listwę zaciskową hamulca do zacisków głównych silnika 
lub - odpowiednio - do niezależnego zasilania.
Dla silników dwubiegowych, a także uruchamianych za po-
mocą przemiennika częstotliwości oraz stosowanych w 
urządzeniach podnośnikowych (hamowanie pod obciążeni-
em) należy zapewnić niezależne zasilanie hamulca, stosując 
odpowiednie przewody. 
Należy zawsze sprawdzać, czy napięcie zasilania hamulca 
jest zgodne z podanym na tabliczce znamionowej silnika.

4.4 Podłączenie dodatkowych akcesoriów  
Podłączenie obcego chłodzenia (serwowentylatora).

Kable zasilające są fabrycznie podłączone do dodatkowej ko-
stki zaciskowej prostownika lub do innej pomocniczej kostki 
zaciskowej (Rys. 6): oznaczenie «V» przy końcówkach kabla.
– Kod VA: serwowentylator z zasilaniem jednofazowym;
– Kod VD, VF, VM: serwowentylator trójfazowy (podłączenie 
typu Y, jako standard).
Sprawdzić, czy kierunek obrotów serwowentylatora trójfaz-
owego jest prawidłowy (przepływ powietrza powinien być 
skierowany w stronę silnika; patrz strzałka na osłonie wentyla-
tora); w przeciwnym wypadku zamienić podłączenie dwóch 
faz zasilających. 
Sprawdzić, czy napięcie zasilania jest zgodne z wymaganym 
dla serwowentylatora (patrz kod wentylatora na tabliczce zna-
mionowej silnika). Uruchamianie silników z obcym chłodzen-
iem jest dozwolone tylko pod warunkiem, że wentylator jest 
załączony. W przypadku pracy silnika z częstymi startami, za-
leca się bezpośrednie zasilanie wentylatora i jego ciągłą pracę, 
także podczas zatrzymań silnika.
Podłączenie czujników termicznych bimetalowych, ter-
mistorowych (PTC) i grzałki antykondensacyjnej.
Kable wyprowadzone są do dodatkowej kostki zaciskowej 
umieszczonej w puszce zaciskowej silnika (Rys. 7): oznaczenie 
przy końcówkach kabli  «B» (czujniki bimetalowe), «T» (termi-
story PTC) lub «S» (grzałka antykondensacyjna). 

Zabezpieczenie termiczne bimetalowe lub termistorowe wy-
maga odpowiedniego przekaźnika lub urządzenia rozłącza-
jącego. 

Grzałki antykondensacyjne powinny być zasilane niezależnie 
od silnika i nigdy podczas jego działania. 

Aby ustalić opcję wykonania silnika, należy odnieść się do 
oznaczenia umieszczonego na kablach podłączonych do po-
mocniczej kostki zaciskowej oraz do kodu identyfikacyjnego 
podanego na tabliczce znamionowej silnika.

Podłączenie enkodera

Patrz instrukcje szczegółowe, umieszczone w puszce zaci-
skowej. 

Utylizacja zgodnie z zapisami 2012/19 / UE 
(WEEE)::
Ten produkt zawiera materiały, które można odzyskać lub pod-
dać recyklingowi i nie wolno go wyrzucać 
razem z odpadami ogólnymi.
Sposób utylizacji powinien być zgodny z 
dyrektywami UE.
Poza Unią Europejską skontaktuj się z 
lokalnymi władzami w celu uzyskania 
informacji prawnych.

Aşağıdaki bilgiler elektrik motorlarının kullanım 
kılavuzunda bulunabilir. www.rossi.com adre-
sinden indirilebilen belgenin tamamını oku-
manız tavsiye edilir..
1. Genel güvenlik uyarıları
� Tehlike: döner elektrik makineleri, 

yüzeylerinin sıcaklığı 50 °C üzerinde 
ve hareket halinde iken gerilim altın-
da olan tehlikeli parçaları ihtiva eder.

Olası yardımcı ekipmanları ile motor (örneğin: fren, 
enkoder, v.b..) komple ekipman veya sistemlere 
dâhil edilmek için hazırlanmıştır ve bu doğrultuda, 
komple ekipman veya sistemin Makine Direktifi’ne 
(Birleştirme Beyanı -  2006/42/EC Madde 4.2 - 
II B) uygunluğu tespit edilene kadar hizmete 
alınmamalıdır.
Doğru olmayan bir kurma, uygun olmayan kullanım, 
korumaların kaldırılması, koruma cihazlarının çözülme-
si, denetleme ve bakım eksiklikleri, uygun olmayan 
bağlantılar, kişilere ve eşyalara ciddi zarar verebilir. Bu 
doğrultuda, motor sadece nitelikli sorumlu personel 
tarafından hareket ettirilmeli, hizmete alınmalı, yöne-
tilmeli, denetlenmeli, bakımı ve onarımı yapılmalıdır.
Yetkili personel, yürürlükteki yasal düzenlemelere 
göre yukarıda açıklanan işlemler için yetkili olan 
kişiler anlamına gelir.
Burada yer verilen tüm talimatlara, sistemle ilgili 
talimatlara, güvenlik kanunlarının yürürlükte bulunan 
hükümlerine ve doğru kurma konusunda uygulanabilir 
olan tüm yönetmelikle uyulması önemle tavsiye edilir. 
İşbu talimatlar endüstriyel alanlarda kullanılacak 
motorlarla ilgilidir; farklı kullanımlar için olası gerekli 
olabilecek ilave korumalar, kurma sorumlusu olan kişi 
tarafından uygulanmalı ve garanti edilmelidir. Elektrik 
makinesi üzerinde yapılacak işlemler makine stop 
ettirilmiş ve şebeke bağlantısı (yardımcı ekipmanlar 
dâhil olarak) kesilmiş olarak yapılmalıdır. Elektrik 
korumaları mevcut ise, çeşitli cihazların kullanımına 
dair özel tavsiyeleri izleyerek her türlü beklenmedik ani 
yeniden harekete geçme olanağı ortadan kaldırılmalıdır.  
Monofaze motorlarda, işletme kondansatörü, motor stop 
ettirilmiş olduğunda da ilgili klemensler geçici olarak 
gerilim altında tutularak yüklü olarak kalabilir. 2014/35/
UE sayılı Avrupa «Alçak Gerilim» Direktifi’ne ve 
güncellemelere uygunluk: motorlar direktife uygundur 
ve bundan dolayı plaka etiketinde CE markasını 
bulundururlar.

2. İşleme şartları
CEI EN 60034-1 standardına uygun olarak -15 ÷ 
40°C ortam sıcaklıklarında, DS üzerindeki maksimum 
çalışma yükseltisi 1000 m ile kullanılmaları öngörülen 
motorlar, -20 °C e +50 °C uç noktaları bulunduran ortam 
sıcaklıklarında da kullanılabilirler  (bize danışınız). 
Bağımsız soğutma fanı ile motorların çalıştırılmasına, 
sadece fan işler durumda olduğunda izin verilir.
Patlama tehlikesi bulunan agresif ortamlarda, v.b. 
kullanılması yasaktır.

3. Taşıma, kurma, depolama
Teslim alındığında motorun nakliye sırasında hasar 
görmemiş olduğunu kontrol ediniz; hasar mevcudiyeti 
halinde, derhal nakliyeciyi durumdan haberdar ediniz. 
Hasarlı motorları hizmete almaktan kaçınınız.
Motorlar üzerinde bulunan mapalar sadece motoru 
kaldırmaya yararlar, motorla eşleştirilmiş diğer makineleri 
kaldırmak için mapaları kullanmayınız.
Olası depolama durumunda, ortamın temiz ve kuru 
olması, titreşim (veff  0,2 mm/s) ve aşındırıcı madde 
bulundurmaması gerekir. Motoru daima nemden 
koruyunuz. Yalıtım direncinin kontrolü. Hizmete 
almadan önce ve uzun süre kullanılmama veya depoda 
tutma halinde, sargılar arasındaki ve sargılar ile toprak 
arasındaki yalıtım direncinin özel bir doğru akım aleti ile 
(500 V) ölçülmesi gerekir. Klemensler gerilim altında 
olduklarından, ölçme sırasında veya sonraki anlarda 
klemenslere dokunmayınız. Sargı sıcaklığı 25 °C 
olarak ölçülmüş olan yalıtım direnci, yeni sargı için 10 
MΩ altında olmamalıdır, uzun zamandır işleyen makine 
sargısı için ise 1 MΩ altında olmamalıdır. Bundan daha 
alçak değerler, genelde sargılarda nem mevcudiyetine 
işaret eder; bu durumda kurumalarını sağlayınız.
Güç beslemesinin motor ve olası yardımcı ekipmanların 
plaka etiketinde bulunan verilere uygun olduğunu kontrol 
ederek emin olunuz (Şekil 1 ... 7). 

Uygun kesitli kabloları kullanınız. Motorun ge-
nelde gerilim altında bulunmayan metal parça-
ları, uygun kesitli bir kablo aracılığı ile sabit 

şekilde toprağa bağlanmalıdır; bu amaçla, terminal ku-
tusunun içinde işaretli bulunan özel klemens kullanıl-
malıdır. Koruma derecesini bozmamak için, contaları 
doğru olarak konumlandırarak ve bütün sabitleme vida-
larını vidalayarak terminal kutusunu kapatınız. Sık sık su 
püskürtmelerine maruz kalan ortamlarda terminal kutu-
sunun ve kablo rakoru girişinin conta macunu ile sızdır-
mazlaştırılması tavsiye edilir. Trifaze motorlar için dönme 
yönü, bağlantıların Şekil 2’de belirtildiği gibi yapılmış ol-
ması halinde, saat yönündedir (kumanda tarafından 
görünüş). Dönme yönü istenen yönde değil ise, besleme 
hattının iki klemensini ters çeviriniz; monofaze motorlar 
için, Şekil 3’te yer alan talimatları izleyiniz. Yüksek pola-
riteli motor sargılarının (6 kutup) bağlanması ve ayrıl-
ması halinde, tehlikeli gerilim pikleri meydana gelebilir. 
Besleme hattı üzerine uygun korumaları (örneğin, 
varistörler veya filtreler) yerleştiriniz. Kurma sırasın-
da motoru, yakınlarında ısı kaynaklarının bulunması, 
yetersiz hava dolaşımı ve genelde düzenli ısı alışverişini 
tehlikeye atabilecek her diğer faktörden kaçınarak, 
soğutma için (fan tarafında) geniş bir hava geçişi olacak 
şekilde yerleştiriniz. Açık alanlarda yapılan kurmalar-
da, nemli veya korozif iklimlerde aşağıdakilere dikkat 
edilmesi gerekir:
– motorun, doğru pozisyonda (aşağıya doğru) ve daima 
açık (yıkama esnası haricinde) olan kondanse tahliye 
delikleri ile donatılmış olması;
– frenin, mevcut olması halinde, «Nemli ve korozif 
ortam için uygulama» (kod«,UC» HBZ, HBF ve HEZ 
motorlarında plaka etiketi üzerinde belirtilir) şeklinde ve 
«Fren diski ve cıvatalarının paslanmaz çelikten» (kod 
«,DB» HBZ , HBF ve HEZ motor; plaka etiketi üzerinde 
belirtilir) olması;
– öngörülmüş ise yoğuşma önleyici ısıtıcının, uygun 
şekilde ve sadece motor işletmeye alınmadan önce 
beslenmesi (bakınız şekil. 7); alternatif olarak, U1 ve V1 
klemenslerine uygulanan nominal bağlantı geriliminin 
yaklaşık %10’una eşit bir monofaze gerilim, ısıtıcı 
yerine kullanılabilir; Motor çalışırken asla ısıtıcıya güç 
vermeyin;
– motorun  güneş radyasyonlarından ve doğrudan 
şiddetli hava şartlarına maruz kalmaktan korunması; 
bu önlem, özellikle motorun, fan yukarıda olarak dikey 
eksenli kurulmuş olması ve yağmurdan korumak için 
sundurma öngörülmemiş olduğu durumlarda, şarttır.

kullanan makine ile motor hizalanması, motor üzerinde 
titreşimlerin oluşmasını önlemek için uygun şekilde 
boyutlandırılmış ve düzleştirilmiş olması gerekir. 
Montaja başlamadan önce, tutukluk tehlikelerini 
önlemek üzere temas yüzeylerini özenle temizleyiniz 
ve yağlayınız. Montaj ve sökme, vidalı krikolar ve 
çekiciler kullanılarak yapılır; işlem esnasında, yatakları 
telafi edilemez şekilde hasara uğratabileceklerinden 
darbe ve çarpmalardan kaçınılmalıdır. Doğrudan veya 
bağlantı parçası aracılığı ile birleştirme halinde, motorun 

birleştirilen makine eksenine göre dikkatle hizalanmış 
olduğundan emin olunuz. Gerekli olması halinde, esnek 
veya elastik bir bağlantı parçası uygulayınız
Motor dinamik olarak yarım ay anahtar ile ve nominal 
tur sayısı kadar dengelenir. Birleştirilmiş organlar 
olmadan olası bir deneme işletmesini ele almadan önce, 
anahtarın sıkıca tutturulmuş olduğundan emin olunuz.
İşletmeye almadan önce, elektrik bağlantılarının, 
sabitleme ve mekanik birleştirme organlarının düzgün 
kilitlenmiş olduklarını kontrol ediniz. Kendinden frenli 
motorlarda, frenin düzgün işlemesinin sorumluluğu son 
kurmayı yapmış olan montöre aittir; montör, işletmeye 
alma öncesinde:
– frenin düzgün işlediğini ve frenleme momentinin 
uygunluğunu kontrol etmelidir;
– olası ayırma kolunu (uygun olmayan veya tehlikeli 
kullanımlardan kaçınmak için) çıkarmalıdır.
– bağlama talimatlarını izlemelidir.
2014/30/EU «Elektromanyetik uyumluluk direktifi 
(EMC)»Direktifi.
EN 60034-1 standardına uygun olarak, motorlar, 
doğrudan son kullanıcıya ikmal edilen komponent 
olup, makine olmadıklarından, Elektromanyetik 
Uyumluluk Direktifi talimatları  (89/336/EC Direktifini 
lağveden 2014/30/EU Direktifi uygulaması) doğrudan 
uygulanamaz. Frenin ayrı beslendiği durumlarda, fren 
kablolarının güç kablolarından ayrı tutulmaları gerekir. 
Fren kabloları ile diğer kabloların birlikte tutulmaları, 
sadece kablolar blendajlı ise mümkündür. İnverterden 
beslenen motorlar halinde, inverter üreticisinin kablo 
çekme talimatları izlenmelidir. Enkoderli motorlar 
halinde: elektronik kontrol kartını mümkün olduğunca 
enkoder yakınına kurunuz (ve mümkün olduğu kadar 
inverterden uzakta veya inverterden uzağa kurulması 
mümkün değilse, inverteri etkin şekilde blendajlayınız); 
daima her iki ucu toprak bağlantılı çift bükümlü ve 
blendajlı kablo kullanınız; enkoder sinyal kablolarının 
güç kablolarından ayrı döşenmeleri gerekir. 
4. Bağlantılar
4.1	Motor bağlantıları
160S (Şekil 2, 3) yapı büyüklüğündeki motorların ilk 
kez bağlantısını yapmadan önce, kablolara erişilmesini 
sağlamak için terminal kutusu üzerinde önceden 
düzenlenmiş olan kırılma noktalarını çökertiniz (bakınız 
Şekil 1); bundan sonra, terminal kutusu içinde kalmış 
olan her kırıntıyı özenle gideriniz. Motor koruma 
derecesini yeniden düzenlemek için kablo rakor 
girişlerini (ikmal dâhilinde değildir) birlikte temin edilmiş 
contaları kullanarak kilitleme somunu ile sabitleyiniz. 
160M ve büyük motor boyutları için verilen kablo 
rakorlarını kullanın.
4.2	 D.A. Fren bağlantısı (doğrultucu)
Tek kutuplu motorlar motor boyutları ≤ 160S, doğrultucu 
beslemesi motor terminal kutusuna önceden bağlanmış 
olarak teslim edilirler. Bundan dolayı, normal kullanımlar 
çerçevesinde motor, fren beslemesi için başka bağlantı 
yapılması gerekli olmaksızın kullanılmaya hazırdır.
≥ 160M boyutlarındaki tek hızlı motorlar, bağımsız olarak 
sağlanan doğrultucu ile donatılmıştır.
 Çift kutuplu motorlar için ise,  inverter ile sürülenler 
ve yük altında aşağı doğru frenlemeli kaldırmalar için 
doğrultucunun, özel olarak hazırlanmış kablolar ile ayrı 
olarak beslenmesi gerekir (Şekil 4). Doğrultucunun 
besleme geriliminin motor plaka etiketi üzerinde belirtilen 
gerilim olduğunu daima kontrol ediniz. Mikro anahtar ile 
donatılmış frenler için (HBZ motoru, kod «,SB» veya 
«,SU» plaka etiketi üzerinde) özel dokümantasyona 
bakınız.
4.3	 A.A. Fren bağlantısı  (Şekil 5)
Standart olarak ayrı besleme için önceden ayarlanmış 
fren bobini.
Motor Y bağlıyken (yardımcı terminal bloğuna zaten Y 
bağlı olan fren bobini: motor ∆ bağlıysa veya ∆ geril-
imli ayrı besleme durumunda fren bobini bağlantısını 
yeniden düzenleyin).
Her iki durumda, işletmeye almadan önce, yardımcı 
terminal kutusunu motor terminal kutusuna veya dış 
hatta bağlayınız. Çift kutuplu motorlar için,  inverter ile 
sürülen motorlar halinde frenin özel olarak düzenlenmiş 
kablolar ile ayrı olarak beslenmesi gerekir. Fren besleme 
geriliminin motor plaka etiketi üzerinde belirtilen gerilim 
olduğunu daima kontrol ediniz.
4.4.	Yardımcı ekipmanların bağlanması
Bağımsız soğutma fanının bağlanması
Besleme kabloları, doğrultucunun yardımcı 
klemenslerine veya bir diğer yardımcı terminal kutusuna 
bağlanır  (Şekil 6): kablo uçları üzerinde «V» işareti.
– Code A: monofaze bağımsız soğutma fanı;
– Code VD, VF, VM: üç fazlı bağımsız soğutma fanı..
Trifaze bağımsız soğutma fanının dönme yönünün doğru 
olduğunu kontrol ediniz (hava akışının kumanda tarafına 
doğru yönlenmiş olması gerekir; fan kapağı üzerinde 
bulunan oka bakınız); aksi takdirde, besleme hattının iki 
fazını tersine çeviriniz. 
Beslemenin bağımsız soğutma fanınınkine uygun 
olduğunu kontrol ediniz (motor plaka etiketi üzerinde 
bulunan soğutma fanın koduna bakınız); motorların 
bağımsız soğutma fanı ile birlikte işletilmelerine sadece 
bağımsız soğutma fanı işlerken izin verilir; sık sık 
yolverme ve durdurmalar halinde, stop dönemlerinde 
de bağımsız soğutma fanının sürekli şekilde beslenmesi 
tavsiye edilir.
Bimetal termik sondaların, termistör termik 
sondaların (PTC), yoğuşma önleyici ısıtıcıların 
bağlanması
Terminal bloğu içindeki yardımcı terminal bloğuna 
bağlı besleme kabloları 
Kablo terminallerinde «B» işareti (bi-metal tipi ter-
mik problar), «T» işareti (termistör tipi termik problar 
PTC) veya «S» işareti (yoğuşma önleyici ısıtıcı); için 
yardımcı terminal bloğuna bağlanırlar. (Şekil 7)
Bimetal veya termistörlü termik sondalar özel bir röle 
veya bir çözme aletinin bulunmasını gerektirirler.
Yoğuşma önleyici ısıtıcılar motordan ayrı olarak ver-
ilmeli ve asla motor ile aynı bağlantıda çalışmamalı.

Enkoder bağlanması
Terminal kutusu içinde bulunan özel talimatlara bakınız. 

2012/19/EU (WEEE) mevzuatına göre 
imha::
Bu ürün, geri dönüştürülebilir ve asla genel atıklarla 
birlikte atılmaması gereken malzemeler içermektedir. 
İmha, uygulanabilir olduğunda AB Direktiflerine uygun 
olmalıdır.
Avrupa Birliği dışında, düzenleyici bilgiler için yerel 
makamlarınızla iletişime geçin.



Fig./Rys. / Рис. / Şekil / 图 1
Entrada de cabos por abertura com rupturas preestabeleci-
das.

Wejście kabli z zaślepkami o określonej wielkości otworu.

Доступ к кабелями с предусмотренным  надломом.

Önceden belirlenmiş kırma noktaları aracılığı ile kablolara 
erişim.

敲击开口

Tab. / Табл / 表 1
Momentos de torção de aperto MS para conexões em blocos de 
terminais.

Moment dokręcania MS dla podłączeń w listwie zaciskowej.

Моменты затяжки MS  для соединений в клеммной колодке.

Terminal kutusuna bağlantılar için MS  sıkma torkları.

端子板连接的紧固力矩 MS

Fig./Rys. / Рис. / Şekil / 图 2
Conexão de motor trifásico; para as tensões de alimentação, ver a placa. 

Podłączenie silnika trójfazowego; napięcie zasilania podane na tabliczce znamionowej.

Соединение трехфазного двигателя;  для напряжения питания, см.табличку.

Trifaze motor bağlantısı; besleme gerilimleri için plaka etiketine bakınız.

三相电机连接；电源电压见铭牌。

Fig./Rys. / Рис. / Şekil  / 图 3
Conexão de motores monofásicos e monofásicos com bobinagem balanceada; para as tensões de alimentação, ver a 
placa.  O capacitor auxiliar, se houver, é ligado em paralelo ao capacitor de funcionamento.

Podłączenie silnika jednofazowego oraz jednofazowego z uzwojeniem zrównoważonym; napięcie zasilania podane 
na tabliczce znamionowej. Ewentualny dodatkowy kondensator musi być podłączony równolegle do pracującego 
kondensatora.

Соединение однофазного двигателя и однофазного с сбалансированной обмоткой;  для напряжения питания, 
см.табличку. Вспомогательный конденсатор, при наличии, подсоединяется параллельно к рабочему.

Monofaze ve dengeli sargılı monofaze motor bağlantısı; besleme gerilimleri için plaka etiketine bakınız. Olası yar-
dımcı kondansatör, işletme kondansatörüne paralel olarak bağlanır.

单相及平衡绕组单相电机的连接；电源电压见铭牌。辅助电容器（若有）需与运行的电容器并联连接。

HB-HB2-HB3, HBZ-HB2Z-HB3Z, HBF-HB2F-HB3F, HBV-HB2V-HB3V, 5RES, 5REF, HCM, HE3, HE3Z, HE4, HE4Z

HBM, HBVM

Fig./Rys. / Рис. / Şekil / 图 4

Conexão do freio (retificador).

Podłączenie hamulca (prostownika).
Соединение тормоза (выпрямитель).

Fren bağlantısı (doğrultucu).

制动（整流器）连接。

* �O contator de alimentação do freio deve trabalhar em paralelo com o contator de alimentação do motor; os 
contatos devem ser adequados para a abertura de cargas fortemente indutivas.

1) Bobina do freio entregue já conectada ao retificador.
2) Linha separada.
3) �Bloco de terminais do motor.
4) Não disponível, contatar-nos.

* �Stycznik zasilania hamulca musi pracować równolegle do stycznika zasilania silnika; styki muszą być 
odpowiednie do rozwarcia silnie indukcyjnych obciążeń.

1) Cewka hamulca jest fabrycznie podłączona do prostownika.
2) Osobne zasilanie.
3) �Listwa zaciskowa silnika.
4) Nie jest dostępna; prosimy o kontakt

* �Контактор питания тормоза должен работать параллельно с контактором питания двигателя; 
контакты должны быть соответствующими для размыкания сильно индуктивных нагрузок.

1) Катушка тормоза уже подсоединена к выпрямителю в момент поставки.
2) Отдельная линия.
3) �Клеммная колодка двигателя.
4) нет в наличии, обратитесь к нам.

* �Fren besleme kontaktörü, motorun besleme kontaktörü ile paralel olarak işlemelidir; kontaklar, çok endüktif 
yüklerin açılmasına uygun olmalıdır.

1) Doğrultucuya önceden bağlanmış olarak tedarik edilen fren bobini.
2) Ayrı hat.
3) �Motor Bağlantı Terminali.
4) Mevcut değil , bize danışınız.

*     制动电源接触器应与电机电源接触器并联运行；触点应适于开启感性负载。
1）所提供的制动线圈已连接至整流器。
2）单独供应。
3）�电机接线端子。
4)   没有列出的可咨询我们 。

Fig./Rys. / Рис. / Şekil  / 图 5

Conexão do freio.

Podłączenie hamulca.

Соединение тормоза.

Fren bağlantısı.

制动连接

1) Bobina do freio entregue já conectada ao bloco de terminais auxiliar.
2) Linha separada.
3) Bloco de terminais do motor. 

1) Cewka hamulca podłączona fabrycznie do dodatkowej kostki zaciskowej.

2) Osobne zasilanie.

3) Listwa zaciskowa silnika.

1) Катушка тормоза уже подсоединена к вспомогательной клеммной колодке в 
момент поставки.

2) Отдельная линия.

3) Клеммная колодка двигателя.

1) Yardımcı terminal kutusuna önceden bağlanmış olarak tedarik edilen fren bobini.

2) Ayrı hat.

3) Motor terminal kutusu.

1）所提供的制动线圈已连接至辅助端子板。

2）单独供应。

3）电机端子板。

Fig./Rys. / Рис. / Şekil  / 图 6
Conexão do servoventilador.
Podłączenie serwowentylatora.
Соединение сервовентилятора.
Bağımsız soğutma fanı bağlantısı.
独立冷却风扇的连接

Fig./Rys. / Рис. / Şekil  / 图 7
Conexão de sondas térmicas bimetálicas, sondas térmicas de termistores (PTC), resistência anticonden-
sação.
Podłączenie czujników termicznych bimetalowych, czujników termistorowych (PTC), grzałki antykonden-
sacyjnej.
Соединение биметаллических термических зондов, термических зондов с термисторами (PTC), 
антиконденсатных нагревателей.
Bimetal termik sondalar, termistörlü termik sondalar (PTC), yoğuşma önleyici ısıtıcı bağlantısı.
双金属式热探针、热敏电阻式热探针（PTC）、防冷凝加热器的连接
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Odpowiedzialność dotycząca 
wyrobów i ich zastosowania
Klient ponosi odpowiedzialność 
za właściwy dobór i zastosowanie 
wyrobu w zależności od swoich 
potrzeb przemysłowych i/
lub handlowych, chyba że 
zastosowanie zostało zalecone 
przez wykwalifikowany personel 
techniczny Rossi, w pełni 
poinformowany przez Klienta o 
wymogach aplikacji. W takim 
przypadku, wszystkie dane 
wymagane do dokonania wyboru 
zostaną precyzyjnie określone 
i przekazane na piśmie przez 
Klienta, zawarte w zamówieniu 
i potwierdzone przez Rossi. W 
każdym przypadku Klient pozostaje 
odpowiedzialny za bezpieczeństwo 
zastosowania wyrobu. Podczas 
sporządzania dokumentu dołożono 
wszelkich należytych starań, 
aby zagwarantować dokładność 
informacji zawartych w niniejszej 
publikacji; Jednakże Rossi nie 
bierze bezpośredniej i pośredniej 
odpowiedzialności za jakiekolwiek 
błędy, pominięcia lub nieaktualne 
dane. Ze względu na ciągły rozwój 
aktualnej wiedzy, Rossi zastrzega 
sobie prawo do dokonywania 
modyfikacji treści niniejszej 
publikacji w dowolnym momencie. 
Ostatecznie odpowiedzialność 
za dobór wyrobu spoczywa na 
Kliencie, za wyjątkiem odrębnych 
umów zawartych w sposób 
właściwy na piśmie i podpisanych 
przez obydwie Strony.

Responsabilidade relativa a 
produtos e respectiva utilização

O Cliente é responsável pela escolha 
e utilização corretas do produto 
em função das suas exigências 
industriais e/ou comerciais, salvo 
o caso em que a utilização tenha 
sido recomendada por técnicos da 
Rossi, devidamente informados 
pelo Cliente acerca das suas 
necessidades operacionais.  Neste 
caso, todos os dados necessários 
para a seleção deverão ser 
comunicados fielmente e por 
escrito pelo Cliente, indicados no 
pedido e confirmados pela Rossi. O 
Cliente é sempre responsável pela 
segurança no âmbito das aplicações 
do produto.  Na redação do catálogo 
foi dedicada a máxima atenção com 
a finalidade de garantir a precisão 
das informações.  Todavia, a Rossi 
não pode aceitar responsabilidades 
diretas ou indiretas por eventuais 
erros, omissões ou dados não 
atualizados. Devido à evolução 
constante do estado da arte, 
a Rossi reserva-se o direito de 
efetuar modificações no conteúdo 
desta publicação em qualquer 
momento. O responsável pela 
seleção do produto é o Cliente, salvo 
acordos diferentes devidamente 
formalizados por escrito e assinados 
pelas Partes.

Ответственность в отношении 
оборудования и его эксплуатации
Заказчик несет ответственность 
за соответствующий выбор и 
использование продукции в 
соответствии с собственными 
промышленными и/или коммерческими 
требованиями, за исключением случая, 
когда применение рекомендуется 
техническим персоналом Ros-
si, проинформированным 
соответствующим образом Заказчиком 
в отношении собственных рабочих 
потребностей. В данном случае все 
данные, необходимые для выбора, 
должны сообщаться должным образом 
и в письменном виде Заказчиком, 
указываться в заказе и -подтверждаться 
Rossi.  Заказчик несет ответственность 
за безопасность среды применения 
оборудования. При составлении 
каталога было уделено максимальное 
внимание в целях гарантии точности 
информации. Тем не менее,компания  
Rossi не несет прямую или непрямую 
ответственность за возможные ошибки, 
опечатки или необновленные данные. 
В связи с постоянным процессом 
обновления, компания Rossi сохраняет 
за собой право на внесение в любой 
момент изменений в содержание 
настоящего документа. Заказчик 
несет ответственность за выбор 
оборудования, за исключением случаев 
других соглашений, формализованных 
в письменной форме и подписанных 
сторонами.

Ürünlere ve bunların kullanımına 
ilişkin sorumluluklar
Müşteri; Müşteri tarafından 
kendi çalışma ihtiyaçlarına dair 
uygun şekilde bilgilendirilmiş olan 
Rossi teknik personeli tarafından 
kullanımının tavsiye edilmiş olduğu 
durum dışında, kendi endüstriyel 
ve/veya ticari ihtiyaçlarına göre 
ürünün doğru seçiminden ve 
kullanımından sorumludur. Bu 
durumda, seçim için gerekli olan 
tüm bilgiler Müşteri tarafından 
doğru ve yazılı olarak bildirilmeli, 
siparişte yazılı olmalı ve Rossi 
tarafından onaylanmalıdır.  Müşteri, 
ürün uygulamaları kapsamında 
daima güvenlikten sorumludur. 
Kataloğun düzenlenmesine, bilgilerin 
doğruluğunu garanti etmek amacıyla 
azami özen gösterilmiştir. Her 
halükarda Rossi; olası hata, atlama 
ve güncellenmemiş veriler nedeni 
doğrudan veya dolaylı sorumluluk 
kabul edemez. Teknolojinin sürekli 
gelişimi nedeni Rossi, işbu baskının 
içeriğinde her an değişiklik yapma 
hakkına sahiptir. Taraflar tarafından 
imzalanmış ve yazılı olarak gerektiği 
gibi onaylanmış farklı anlaşmalar 
dışında, ürün seçiminin son 
sorumlusu Müşteridir.

产品责任及应用注意事项

除非按照了解客户使用需求的 Rossi 
合格技术人员的建议使用产品，否
则客户应负责正确选择产品及将其
应用于工业和/或商业用途。在这种
情况下，客户应以书面形式在订单
中准确说明选择产品时所需的所有
必要数据，并由 Rossi 核实。客户应
始终负责产品的使用安全。我们在
制定产品目录时非常小心谨慎，尽
力确保其中所含信息的准确无误，
因此，Rossi 对任何错误、遗漏或陈
旧数据不承担任何责任。由于技术
发展水平不断变化，Rossi 保留随时
对文件内容作出任何修改的权利。
除以书面形式正式合法化及由各方
正式签名的不同协议外，客户还应
承担选择产品的责任。

MS M4 M5 M6 M8 M12
N m

min 0,8 1,8 2,7 5,5 15
max 1,2 2,5 4 8 20

Bobinagem única (YY.∆)
Pojedyncze uzwojenie (YY.∆)

Единая обмотка  (YY.Δ)
Tek sargı (YY.Δ)

单绕组 (YY.Δ)

Bobinagens separadas (Y.Y)
Osobne uzwojenia  (Y.Y)

Отдельные обмотки (Y.Y)
Ayrı sargılar (Y.Y)

分离绕组 (Y.Y)

2, 4, 6, 8 pol. 2.4, 4.6, 4.8, 6.8 pol. 2.6, 2.8, 2.12, 4.6, 6.8 pol.

Tensão baixa
Niskie napięcie

Низкое 
напряжение

Alçak gerilim
低电压

Tensão alta
Wysokie napięcie
Высокое напряжение
Yüksek gerilim
高电压

Velocidade alta
Wysokie obroty

Высокая скорость
Yüksek hız
高速

Velocidade baixa
Niskie obroty 

Низкая скорость
Düşük hız
低速

Velocidade alta
Wysokie obroty

Высокая скорость
Yüksek hız
高速

Velocidade baixa
Niskie obroty

Низкая скорость
Düşük hız
低速

∆
6 Terminais
6 Zacisków
6 Клеммы
6 Klemensler
6 端子

Y
6 Terminais
6 Zacisków
6 Клеммы
6 Klemensler
6 端子

Y.Y
9 Terminais
9 Zacisków
9 Клеммы
9 Klemensler
9 端子

Y
9 Terminais
9 Zacisków
9 Клеммы
9 Klemensler
9 端子

Monofásico
Jednofazowy
Однофазный

Monofaze
单相

Monofásico com bobinagem balanceada
Jednofazowy z uzwojeniem zrównoważonym
Однофазный с балансированной обмоткой

Dengeli sargılı monofaze
平衡单相绕组

Tensão nominal de alimentação

Nominalne napięcie zasilania

Номинальное напряжение питания

Nominal besleme gerilimi

额定电源电压

Ao dispositivo de comando: 
Do urządzenia sterującego: 

На контрольное устройство: 
Kontrol cihazına: 
控制装置：

VN = 250 V, IN = 1,6 A

Termistor em conformidade com:
Termistor spełnia wymogi:
Термистор соответствует:
Termistörün uygun olduğu 

standart:
热敏电阻符合：

DIN 44081/44082

Tensão de alimentação:
Napięcie zasilania:

Напряжение питания:
Besleme gerilimi:
电源电压：

1ph ~ 50/60Hz

Tam. do motor
Wielkość silnika
Размер двигателя

Motor büyükl.
电机规格

Potência
Moc

Мощность
Güç
功率

[W]

63, 71 15

80 ... 100 25

112 ... 160S 50

160 50

180 ... 225 80

250, 280 100

315 130

Motor - Silnik - Motor - Silnik - ДвигательДвигатель  
MotorMotor -  - 电机电机  

编码 ,VA 编码 ,VD ,VF ,VM

Sondas térmicas bimetálicas.
Czujniki termiczne bimetalowe.

Биметаллические термические зонды.
Bimetal termik sondalar.

双金属热探针

Sondas térmicas de termistores.
Czujniki termiczne termistorowe.

Термические зонды на термисторах.
Termistörlü termik sondalar.

热敏电阻式热探针

Resistência anticondensação.
Grzałka antykondensacyjna.

Антиконденсатный нагреватель.
Yoğuşma önleyici ısıtıcı.

防冷凝加热器

Equipamentos auxiliares - Dodatkowe opcje
Вспомогательное оборудование -Yardımcı ekipmanlar - 辅助设备
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Rossi S.p.A.

Via Emilia Ovest 915/A
41123 Modena - Italy
Phone +39 059 33 02 88
fax +39 059 82 77 74
e-mail: info@rossi.com
rossi.com

Freio em c.a.- Hamulec  prądu zmiennego (AC) - Тормоз пер.
тока - A.A. fren - 交流制动 

FSC

Fig./Abb. 1

Accesso cavi a frattura prestabilita.

Knockout openings.

Sollbruchstellen zum Kabeleintritt.

Accès des câbles par points de rupture prédéterminée.

Entrada cables por aberturas con rupturas preestablecidas.

Tab. 1

Momenti torcenti di serraggio MS per collegamenti in morsettiera.

Tightening torques MS for terminal block connections.

Anzugsmomente MS für Klemmenbrettanschluss.

Moments de serrage MS pour la connexion de la plaque à bornes.

Par de apriete MS para la conexión de la placa de bornes.

Fig./Abb. 2

Collegamento motore trifase; per tensioni di alimentazione ved. targa. 

Three-phase motor connection; for supply voltage see name plate.

Drehstrommotoranschluss; für Verrgungsspannungen s. Typenschild.

Connexion du moteur triphasé; pour tension d’alimentation voir la plaque.

Conexión motor trifásico; para tensión de alimentación ver placa.

Fig./Abb. 3

Collegamento motore monofase e monofase ad avvolgimento bilanciato; per tensioni di alimentazione ved. targa. 
L’eventuale condensatore ausiliario viene collegato in parallelo a quello di esercizio.

Connection of single-phase and balanced winding single-phase motor; for supply voltage see name plate. Auxiliary 
capacitor, if any, is to be connected in parallel to the running one.

Anschluss der Einphasenmotoren mit oder ohne ausgeglichener Wicklung; für Versorgungsspannung s. Typenschild 
Der etwaige Hilfskondensator ist mit dem Betriebskondensator parallel verbunden.

Connexion du moteur monophasé et monophasé à enroulement équilibré; pour tensions d’alimentation voir la plaque. 
Le condensateur auxiliaire éventuel est connecté en parallèle à celui d’exercise.

Conexión motor monofásico y monofásico de bobinado equilibrado; pour tensions d’alimentation voir la plaque. El 
eventual condensador auxiliario es conectado en paralelo a aquello de ejercicio.

HB-HB2-HB3, HBZ-HB2Z-HB3Z, HBF-HB2F-HB3F, HBV-HB2V-HB3V, 5RES, 5REF, HCM, HE3, HE3Z, HE4, HE4Z

HBM, HBVM

Fig./Abb. 5

Collegamento freno.

Brake connection.

Bremsanschluss.

Connexion du frein.

Conexión del freno.

1) Bobina freno già collegata alla morsettiera ausiliaria all’atto della fornitura.
2) Linea separata.
3) Morsettiera motore.

1) Brake coil supplied already connected to auxiliary terminal block.
2) Separate supply.
3) Motor terminal block.

1) Bremsspule bereits bei Lieferung am Hilfsklemmenbrett angeschlossen.
2) Separates Netz.
3) Motorklemmenbrett.

1) Bobine frein déjà fournie connectée a la plaque à bornes auxiliaire.
2) Ligne séparée.
3) Plaque à bornes du moteur.

1) Bobina freno entregada ya conectada a la placa de bornes auxiliaria.
2) Linea separata.
3) Placa de bornes del motor.

Fig./Abb. 6
Collegamento del servoventilatore.
Connection of independent cooling fan.
Anschluss des Fremdaxiallüfters.
Connexion du servoventilateur.
Conexión del servoventilador.

Fig./Abb. 7

Collegamento di sonde termiche bimetalliche, sonde termiche a termistori (PTC), scaldigia anticondensa.
Connection of bi-metal type thermal probes, thermistor type thermal probes (PTC), anti-condensation heater
Bimetall-Thermofühlers, Thermistor-Thermofühlers (PTC), Stillstandheizungsanschluss.
Connexion de sondes thermiques bimétalliques, de sondes thermiques à thermistors (PTC), de résistances 
de réchauffage anticondensation.
Conexión de sondas térmicas bimetálicas, sondas térmicas a termistores (PTC), resistencia anticondensa-
ción.

Product liability, application 
considerations

The Customer is responsible for the 
correct selection and application of 
product in view of its industrial and/ 
or commercial needs, unless the use 
has been recommended by technical 
qualified personnel of Rossi, who 
were duly informed about customer’s 
application purposes. In this case all 
the necessary data required for the 
selection shall be communicated 
exactly and in writing by the 
Customer, stated in the order and 
confirmed by Rossi. The Customer 
is always responsible for the safety 
of product applications. Every care 
has been taken in the drawing up of 
the catalog to ensure the accuracy 
of the information contained in this 
publication, however Rossi can 
accept no responsibility for any 
errors, omissions or outdated data. 
Due to the constant evolution of 
the state of the art, Rossi reserves 
the right to make any modification 
whenever to this publication 
contents. The responsibility for the 
product selection is of the customer, 
excluding different agreements duly 
legalized in writing and undersigned 
by the Parties.

Responsabilità relative ai prodotti 
e al loro uso

Il Cliente è responsabile delle 
corretta scelta e dell’uso del 
prodotto in relazione alle proprie 
esigenze industriali e/o commerciali, 
salvo il caso in cui l’utilizzo sia stato 
raccomandato da personale tecnico 
Rossi, debitamente informato dal 
Cliente delle proprie necessità 
operative. In questo caso, tutti i dati 
necessari per la selezione dovranno 
essere comunicati fedelmente 
e per iscritto dal Cliente, riportati 
nell’ordine e confermati da Rossi. 
Il Cliente è sempre responsabile 
della sicurezza nell’ambito delle 
applicazioni del prodotto. Nella 
stesura del catalogo è stata 
dedicata la massima attenzione al 
fine di assicurare accuratezza delle 
informazioni. Tuttavia Rossi non 
può accettare responsabilità dirette 
o indirette per eventuali errori, 
omissioni o dati non aggiornati. A 
causa della costante evoluzione 
dello stato dell’arte, Rossi si riserva 
la possibilità di apportare in qualsiasi 
momento modifiche al contenuto 
della presente pubblicazione. Il 
responsabile ultimo della selezione 
del prodotto è il Cliente, salvo accordi 
diversi debitamente formalizzati per 
iscritto e sottoscritti dalle Parti.

Produkthaftpflicht / Bemerkungen 
zur Anwendung

Der Kunde ist für die korrekte 
Auswahl und Anwendung 
der Produkte im Bereich von 
seinen industriellen und/oder 
kommerziellen Erfordernissen 
verantwortlich, ausser wenn die 
Anwendung von einem autorisierten 
Verkaufsspezialisten empfohlen 
wurde, welcher über die Ziele 
vom Kunden sorgfältig informiert 
wurde. In diesem Fall müssen alle 
erforderlichen Daten zur Auswahl 
vom Kunden in der Bestellung 
zuverlässig und schriftlich angegeben 
und offiziell bestätigt werden. Der 
Kunde ist für die Produktsicherheit 
bei den Anwendungen immer 
verantwortlich. Der Ausfertigung 
dieses Kataloges ist höchste 
Aufmerksamkeit gewidmet worden, 
um die Sorgfältigkeit der Daten zu 
versichern, trotzdem wird keine 
Verantwortung für eventuelle 
Fehler, Unterlassungen oder nicht 
neubearbeitete Daten übernommen. 
Wegen der ständigen Entwicklung 
des Stands der Technik wird diese 
Veröffentlichung Änderungen 
unterworfen sein. Der Kunde ist für 
die Produktauswahl verantwortlich, 
ausser verschiedener schriftlich 
formalisierten und von den Parteien 
unterzeichneten Vereinbarungen.

Responsabilité du fait des 
produits, considérations relatives 
à l’utilisation des produits

Le Client est responsabile du 
choix correct et de l’utilisation 
du produit en fonction de ses 
exigences industrielles et/ou 
commerciales, à l’exception d’ 
utilisation recommandée par un 
spécialiste de vente autorisé, 
dûment informé par le Client de 
ses nécessités opératives. Dans 
ce cas là, toutes les données 
nécessaires pour la sélection 
devront être communiquées 
par écrit par le Client, indiquées 
dans la commande et confirmées 
officiellement. Le Client reste 
toujours responsable de la sécurité 
dans le domaine des applications 
du produit. Dans la rédaction du 
catalogue on a attiré l’attention la 
plus grande afin d’assurer le soin 
des données, toutefois on ne peut 
pas accepter de responsabilité pour 
les éventuelles erreurs, omissions 
ou données non mises à jour. Du 
fait de la constante évolution de 
l’état de l’art, cette pubblication 
sera soumise à modifications. Le 
responsable final de la sélection du 
produit reste le Client, à l’exception 
d’accords divers dûment formalisés 
par écrit et signés par le parties.

Responsabilidad civil por productos 
defectuosos, consideraciones sobre 
la aplicación

El Cliente es responsabile de 
la correcta escogida y de la 
utilización del producto en relación 
a sus exigencias industriales y/o 
comerciales, excepto el caso en el 
que el uso aya sido recomendado 
por personal técnico autorizado, 
debitamente informato por el Cliente 
de sus necesidades operativas. 
En este caso, todos los datos 
necesarios para la selección deberán 
ser comunicados fielmente y por 
escrito por el Cliente, indicados en el 
pedido, y confirmados oficialmente. 
El Cliente es siempre responsable 
de la seguridad de las aplicaciones 
del producto. En la redacción del 
catálogo se ha puesto la máxima 
atención para garantizar la exactitud 
de los datos, no obstante no se 
puede aceptar responsabilidad 
alguna por eventuales errores, 
omisiones o datos no actualizados. 
A causa de la constante evolución 
del estado del arte, esta publicación 
estará sujetas a modificaciones. El 
responsable último de la selección 
es el Cliente, excepto acuerdos 
diversos debidamente formalizados 
por escrito y firmados por las Partes.

MS M4 M5 M6 M8 M12
N m

min 0,8 1,8 2,7 5,5 15
max 1,2 2,5 4 8 20

Unico avvolgimento (YY.∆)
Single winding (YY.∆)
Einzelwicklung (YY.Δ)
Unico bobinado (YY.Δ)
Bobinage unique (YY.Δ)

Avvolgimenti separati (Y.Y)
Separate windings (Y.Y)

Separate Wicklungen (Y.Y)
Bobinados separados (Y.Y)

Bobinages séparés (Y.Y)

2, 4, 6, 8 pol. 2.4, 4.6, 4.8, 6.8 pol. 2.6, 2.8, 2.12, 4.6, 6.8 pol.

Tensione bassa
Low voltage

Niedrige Spann.
Tensión baja

Tension basse

Tensione alta
High voltage

Hohe Spannung
Tensión alta

Tension élevée

Velocità alta
High speed

Hohe Drehzahl
Velocidad alta
Vitesse élevée

Velocità bassa
Low speed

Niedrige Drehzahl
Velocidad baja
Vitesse basse

Velocità alta
High speed

Hohe Drehzahl
Velocidad alta
Vitesse élevée

Velocità bassa
Low speed

Niedrige Drehzahl
Velocidad baja
Vitesse basse

∆
6 Morsetti
6 Terminals
6 Klemmen
6 Bornes
6 Bornes

Y
6 Morsetti
6 Terminals
6 Klemmen
6 Bornes
6 Bornes

Y.Y
9 Morsetti
9 Terminals
9 Klemmen
9 Bornes
9 Bornes

Y
9 Morsetti
9 Terminals
9 Klemmen
9 Bornes
9 Bornes

Monofase
Single-phase

Einphasen
Monophasé
Monofásico

Monofase ad avvolgimento bilanciato
Balanced single-phase winding

Einphasen mit ausgeglichener Wicklung
Moteur monophasé à entroulement équilibré

Monofásico de bobinado equilibrado

Tensione nominale di alimentazione

Nominal supply voltage

Versorgungsspannung

Tension d’alimentation

Tensión de alimentación

Al dispositivo di comando: 
To control device:

Nach der Steuerungsvorrichtung:
Au dispositif de commande:
Al dispositivo de accionam.

VN = 250 V, IN = 1,6 A

Termistore conforme a:
Thermistor conforms to:

Thermistor nach:
Thermistor selon:

Termistor conforme.

DIN 44081/44082

Tensione di alimentazione:
Supply voltage:

Versorgungsspannung:
Tension d’alimentation:

Tensión de alimentación.

1ph ~ 50/60Hz

Grand. motore
Motor size

Motorgröße
Grand. moteur

Tam. motor

Potenza
Power

Leistung
Puissance
Potencia

[W]

63, 71 15

80 ... 100 25

112 ... 160S 50

160 50

180 ... 225 80

250, 280 100

315 130

Motore - Motor - Moteur 

Cod. ,VA Cod. ,VD ,VF ,VM

Sonde termiche bimetalliche.
Bi-metal thermal probes.
Bimetall-Thermofühler.

Sondes thermiques bimétalliques.
Sondas térmicas bimetálicas.

Sonde termiche a termistori.
Thermistor thermal probes.
Thermistor-Thermofühler.

Sondes thermiques à thermistors.
Sondas térmicas a termistores.

Scandiglia anticondensa.
Anti-condensation heater.

Stillstandheizung.
Resistencia anticondensación.

Resistance de réch. anticondensation.

Equipaggiamenti ausiliari - Auxiliary equipment
Hilfsausrüstungen - Equipements auxiliaires - Equipos auxiliares
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Freno a c.a. - A.C. brake - GC-Bremse - Frein c.a. - Freno c.a.

(collegamento freno)

(brake connection)

(Bremsanschluss)

(connexion du frein)

(conexión del freno)

∆ ∆

Y. Y Y. Y

Y Y

Y Y

(conexão do freio)

(podłączenie hamulca)

(соединение тормоза)

(fren bağlantısı)

（制动连接）

Fig./Abb. 4

Collegamento freno (raddrizzatore).

Brake (rectifier) connection.

Brems- u. Gleichrichteranschluss.

Conexión del freno (rectificador).

Connexion du frein (redresseur).

* �Il contattore di alimentazione freno deve lavorare in parallelo con il contattore di alimentazione del motore; i 
contatti debbono essere idonei all’apertura di carichi fortemente induttivi.

1) Bobina freno già collegata al raddrizzatore all’atto della fornitura.
2) Linea separata.
3) �Morsettiera motore.
4) Non applicabile, interpellarci.

* �Brake supply contactor should work in parallel with motor supply contactor; the contacts should be suitable 
to open very inductive loads.

1) Brake coil supplied already connected to rectifier.
2) Separate supply.
3) �Motor terminal block.
4) Not available, consult us.

* �Die Schaltkontakte zur Versorgung der Bremse und zur Versorgung des Motors müssen parallel arbeiten; 
die Kontakte müssen für die Öffnung sehr stark induktiver Belastungen geeignet sein.

1) Bremsspule bereits bei Lieferung am Gleichrichter angeschlossen.
2) Separates Netz.
3) �Motorklemmenbrett.
4) Nicht verfügbar, bitte zurückfragen.

* �Le contacteur d’alimentation frein doit travailler en parallèle avec le contacteur d’alimentation du moteur; 
les contacts doivent être appropriés à l’ouverture de charges fortement inductives. 

1) Bobine frein déjà fournie connectée au redresseur.
2) Ligne séparée.
3) �Plaque à bornes du moteur.
4) Pas disponible, nous consulter.

* �El contactor de alimentación freno debe trabajar en paralelo con el contactor de alimentación del motor; los 
contactos deben ser adecuados para soportar a la abertura de cargas fuertemente inductivas.

1) Bobina freno entregada ya conectada al rectificador.
2) Linea separata.
3) �Placa de bornes del motor
4) No disponible, consultarnos.

Raddr. multitensione RM1, RM2

Raddr. per sblocco rapido RR8

Multivoltage rectifier RM1, RM2

Rectifier for standard release RR8

Mehrspannungsgleichr. RM1, RM2

Gleichrichter normale Lüftung RR8

Redresseur multitension RM1, RM2

Redr. pour débloquage normal RR8

Rectificador multitensión RM1, RM2

Redr. pour débloquage normal RR8

Raddr. per sblocco rapido 
RR1,  RR5

Rectifier for quick release 
RR1, RR5

Gleichrichter schnelle Lüftung 
RR1, RR5

Redr. pour débloquage rapide 
RR1, RR5

Rect. para desbloque rápido 
RR1, RR5

Raddr. per sblocco normale RN1, RD1

Rectifier for standard release RN1, RD1

Gleichrichter normale Lüftung RN1, RD1

Redr. pour débloquage normal RN1, RD1

Rect. para desbloque normal RN1, RD1

Raddrizzatore 

Rectifier

Gleichrichter 

Redresseur

Rectificador

t2

(frenatura normale)
(standard braking)

(normale Bremsung)
(freinage normal)
(frenado normal)

t2  d.c.
(frenatura rapida)

(fast braking)
(schnelle Bremsung)

(freinage rapid)
(frenado rápido)

t2 
(frenagem normal)

(hamowanie normalne)

(нормальное торможение)

(normal frenleme)

（标准制动）

t2  d.c.
(frenagem rápida)

(hamowanie szybkie)

 (быстрое торможение)

 (hızlı frenleme)

（快速制动）

Retificador 

Prostownik 

Выпрямитель  
Doğrultucu 
整流器

Code ,VA 1 ph ~ 50/60 Hz

Code ,VD ,VF ,VM 3 ph ~ 50/60 Hz

Verificare che i dati di alimentazione corrispondano a quella della 
targa del servoventilatore. 
Verify that the power supply data matches that of the independent 
coolin fan nameplate.
Überprüfen Sie, ob die Daten der Stromversorgung mit den Anga-
ben auf dem Typenschild des Fremdüfters übereinstimmen.
Vérifiez que les données de l’alimentation électrique correspondent 
à celles de la plaque signalétique du servoventilateur.
Compruebe que los datos de la fuente de alimentación se cor-
responden con los de la placa de características del servoventilador.

Code ,VA 1 ph ~ 50/60 Hz

Code ,VD ,VF ,VM 3 ph ~ 50/60 Hz

Verificar se os dados da fonte de alimentação correspondem aos da 
placa de identificação do servo ventilador.
Sprawdzić, czy dane dotyczące zasilania są zgodne z danymi na tabli-
czce znamionowej serwowentylatora. 
Убедитесь, что данные источника питания соответствуют 
данным на заводской табличке сервовентилятора.
Güç kaynağı verilerinin servo fan plakasına karşılık geldiğini 
kontrol edin.
检查电源数据与伺服风扇板的数据是否一致

Retif. de múltiplas extensões RM1, RM2

Retif. para desbloqueio rápido RR8

Prost. wielonapięciowy  RM1, RM2
Prost. szybkiego odblokowania RR8

Выпрям. многонапряженный RM1, RM2
Выпрям. для быстрой разблокировки RR8
Doğrult. çoklu gerilim RM1, RM2
Doğrult. hızlı ayırma RR8
倍压整流器 RM1, RM2
快速断路整流器 RR8

Retif. para desbloqueio normal RN1, RD1

Prost. normalnego odblokowania RN1, RD1

Выпрям. для нормальной разблокировки 
RN1, RD1 
Doğrult. normal ayırma RN1, RD1
标准断路整流器 RN1, RD1

Retif. para desbloqueio rápido 
RR1, RR5

Prost. szybkiego odblokowania 
RR1, RR5 

Выпрям. для быстрой 
разблокировки  RR1, RR5
Doğrult. hızlı ayırma RR1, RR5
快速断路整流器 RR1, RR5
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  Freno a c.c. - D.C. brake - GS-Bremse - Frein c.c. - freno c.c.
Freio em c.c. - Hamulec  prądu stałego - Тормоз пост.тока - 

D.A. fren - 直流制动


